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OGGETTO: Verifica numero legale e comunicazioni 

Presidente Augello: Buonasera. Diamo inizio alla seduta di consiglio comunale. Un saluto al Sindaco, ai 

consiglieri, ai funzionari presenti in aula, al pubblico ed a chi ci ascolta dalle frequenze di Centro Mare 

Radio. Diamo inizio alla seduta del consiglio, prego Segretario, per l’appello. 

Il Segretario Generale, procede all’appello nominale dei presenti per verificare la regolarità dello 

svolgimento della seduta del Consiglio Comunale 

 

Segretario Generale: Grazie Presidente. Asciutto, Augello, Cervo, Ciarlantini, De Simone, Fierli, Fioravanti, 

Garau, Grando, Marchetti, Marcucci, Marongiu Daniela, Marongiu Silvia, Mollica Graziano, Monaco, 

Moretti, Paliotta, Panzini, Paparella, Pascucci, Penge, Perretta, Risso, Rosolino, Trani. 7 assenti e 18 

presenti. 

 

Presidente Augello: Grazie dottoressa la seduta è valida. Prima di proseguire con l'ordine del giorno, 

comunico al consiglio di aver ricevuto una PEC dal consigliere Pascucci in quanto non poteva essere 

presente perché impegnato in consiglio in Città Metropolitana. Consigliere Garau ha chiesto un intervento, 

prego. 

 

Consigliere Garau: Sì grazie presidente, buonasera a tutti ed a chi ci ascolta da casa. Colgo l'occasione della 

presenza dell'assessore, l'ultimo consiglio comunale utile per le mozioni e interrogazioni avevamo chiesto 

su interrogazione di avere tutte le proposte, così ci aveva risposto l'assessore, che ci avrebbe fatto avere 

tutte le proposte che erano state valutate in quella fase appunto di valutazioni. Io sono andato in ufficio a 

cercare queste proposte, l'ufficio ha detto che non riesce a trovare le proposte come ci ha comunicato lei. 

Quindi invito il presidente a farci avere, anche se non sono scaduti i venti giorni, di farci avere queste 

proposte protocollate per il Summer Fest. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Garau, procediamo con le domande d'attualità che sono arrivate in 

ordine dal consigliere Garau e dalla consigliera Ciarlantini. Prego consigliere Garau. 

 

Consigliere Garau: Sì grazie di nuovo, chiedo all'assessore Porro sempre perché è presente in aula, di essere 

aggiornati sul futuro del trentuno a breve insomma, il trentuno dicembre c'è questa delibera la 276 se non 

ricordo male di questo famoso concerto del trentuno dicembre, vorremmo sapere aggiornamenti, cosa 

succederà, se verrà fatta, se l'importo impegnato rimarrà lo stesso. Sappiamo che è stata anche fatta 

proposta da un gruppo locale, la (incomprensibile) se non ricordo male, e se questa proposta è stata presa 
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in considerazione. Insomma, vorremmo sapere dopo l'annuncio dell'annullamento di uno degli artisti 

appunto che non verrà  più se il concerto verrà fatto ugualmente, grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Garau, risponde il sindaco. 

 

Sindaco Grando: Sì, è indirizzata anche a me la domanda, ma insomma la faccio io anche perché poi ce ne 

sono tante altre indirizzate a me dello stesso tenore. Il concerto di Capodanno si farà, assolutamente sì. Per 

quanto riguarda il programma e tutto ciò che ovviamente riguarda il concerto, al momento non possiamo 

dare informazioni perché non abbiamo ancora definito tutti gli atti. Non appena ci saranno, metteremo a 

disposizione come tra l'altro già stato fatto in precedenza per quanto riguarda il precedente calendario tutti 

gli atti relativi al concerto. Comunque il concerto si farà e contiamo entro pochi giorni di comunicare 

ufficialmente la scaletta degli eventi. Per quanto riguarda l'altra domanda sulla DVision, io formalmente 

non credo di aver ricevuto una proposta, una richiesta insomma, è vero pure che ho circa 1400 email da 

leggere quindi potrebbe anche essere passata diciamo così, ancora da leggere, tra quelle da leggere. Però 

diciamo che il tenore della serata sarà diverso insomma, poi se ci sarà lo spazio per fare esibire alcune band 

locali, artisti insomma del territorio ben venga, però al momento insomma il programma su cui stiamo 

lavorando è abbastanza serrato e non so se ci sarà lo spazio per poter concedere appunto spazio ad altri 

artisti. Comunque siamo in via di definizione e ovviamente è nostro interesse comunicare quanto prima la 

scaletta finale alla luce degli eventi che conosciamo, e quindi speriamo insomma entro mercoledì/giovedì al 

massimo di poter uscire ufficialmente con la comunicazione. E con tutto quello che ne concerne. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Garau per la replica di un minuto. 

 

Consigliere Garau: Sì grazie, brevissimo, però non ci ha risposto. Manca pochissimo al capodanno e non 

abbiamo ancora le date degli artisti, non sappiamo cosa succederà e oltretutto non ci ha detto la cosa 

importante, se questo importo importante di 345mila euro rimane ancora impegnato per questo trentuno 

dicembre. 

 

Sindaco Grando: Sì, rimane. 

 

Presidente Augello: Consigliere Marongiu per la domanda attualità. Prego sindaco. 

 

Sindaco Grando: Noi lo sappiamo già chi viene a cantare ma non ve lo possiamo dire, ve lo diciamo quando 

saranno siglati i contratti e quando sarà ufficiale. Scommetto che quella sera vi vedrò sotto il palco a saltare 

e a cantare con tutti noi, ci scommetto. 
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Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Marongiu. 

 

Consigliere Marongiu: Un saluto a tutti i cittadini chi ci ascoltano da casa. Visto che stiamo parlando 

dell'argomento di Capodanno, con i social erano emerse diverse proposte visto che c'è un'attenzione molto 

verso i giovani e più tardi anche il consigliere Rosolino ha organizzato un incontro che è importante per 

sentire anche i loro pareri, e in virtù del fatto che si costituirà il consiglio comunale dei giovani era emersa 

la proposta di capire se parte della spesa prevista, anche se è destinata ad un uso turistico, potrebbe essere 

diciamo politicamente no, non si tratta di emendamenti al bilancio lo sappiamo benissimo, e non si può 

parlare di cifre questo momento, ma se ci può essere l'intenzione da parte dell'amministrazione di 

considerare una parte di quella spesa che comunque non va ecco a un artista che non si esibirà più, se 

utilizzata per degli eventi organizzati proprio dal futuro consiglio comunale dei giovani, se può essere 

politicamente una cosa proponibile per la prospettiva in virtù anche del lavoro che è stato fatto finora. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere, sindaco. 

 

Sindaco Grando: Posto che faccio un po’ fatica a capire come si possa organizzare un evento in 

collaborazione del consiglio comunale dei giovani che ancora non è costituito. Questo è un po' avvolto da 

un alone di mistero, per quanto mi riguarda comunque no. Abbiamo un programma già ben preciso e 

dettagliato che riguarda appunto questo concerto, poi quando si tratta come dicevo prima di dare spazio ai 

giovani di Ladispoli o insomma artisti del territorio noi siamo sempre assolutamente d'accordo sul farlo, lo 

abbiamo fatto anche in passato. Quest'anno al Summer Fest si sono esibiti più di un artista di Ladispoli e 

quindi quando possiamo dare spazio e visibilità lo facciamo molto volentieri, però arrivati a questo punto 

non possiamo stravolgere la situazione diciamo virando su qualcosa di completamente diverso. Io ritengo, è 

una mia personalissima convinzione diciamo suffragata anche da quello che fanno tutte le altre città del 

mondo però poi ognuno la vede a modo suo, che quando si fanno concerti in piazza specialmente in date 

così particolari, bisogna necessariamente puntare su dei nomi che siano in grado di calamitare, no? 

Numerose presenze altrimenti diventa un po' tutto più difficile. Quindi se ci sarà la possibilità, ripeto, di far 

esibire qualche ragazzo di Ladispoli compatibilmente col palinsesto che stiamo definendo ben venga, però 

arrivati a questo punto è chiaro che non possiamo stravolgere la natura dell'evento. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, prego consigliere Marongiu. 

 

Consigliere Marongiu Silvia: Forse non ci siamo capiti. Io non  ho fatto la stessa domanda del consigliere 

Garau. Dicevo soltanto se una parte di quella somma può essere destinata in prospettiva anche se non è 

ancora costituito, era così una richiesta che arrivava da parte dei giovani al di là del fatto che possono avere 
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avuto spazio, era solo una cosa, una domanda che arrivava comunque dal basso e che in qualche modo 

attenzionava tutti noi perché credo che fondamentalmente quello che è accaduto, al di là della stampa 

nazionale, debba far riflettere, perché effettivamente non ci si può, le parole hanno un peso e vanno 

ponderate perché Ladispoli non è arretrata e molti di noi non la vedono in questo modo, e soprattutto non 

siamo persone di piccolo calibro come veniamo definite, tutt'altro. 

 

Presidente Augello: Sindaco. 

 

Sindaco Grando: Grazie presidente, consigliera, mi dispiace se si è risentita, forse non ha letto bene quello 

che scritto. Lei scrive di destinare una parte di quei fondi per un evento organizzato interamente dal futuro 

consiglio comunale dei giovani. Cosa facciamo, facciamo il capodanno 2024 con il futuro consiglio comunale 

dei giovani che ancora non c'è? Non ho capito, scusi. Parliamo del capodanno 2025? Ci sarà tempo per 

vedere. Non capisco la domanda. Io leggo insomma, e mi sembra di leggere abbastanza chiaramente, poi 

non ho capito perché rispondono Garau e Ciarlantini su una su una domanda sua ma vabbè, questo è 

tutt'altro discorso. Chiediamo se quei fondi o parte di essi possano essere utilizzati per un evento 

organizzato interamente dal futuro consiglio comunale dei giovani, come facciamo a fare una cosa con un 

consiglio comunale che ancora non c'è? Quindi o è scritta male o lo chiarisce meglio, oppure io continuo a 

non capire. 

 

Presidente Augello: Prego consigliere Marongiu e poi passiamo all'interrogazione successiva. 

 

Consigliere Marongiu Silvia: All'interno delle domande di attualità so che non è prevista una seconda 

replica però effettivamente mi sembra un attimino un po', come posso dire, strumentalizzare le parole e 

girarsele a modo suo non è corretto, soprattutto da chi comunque si è sempre comportato correttamente, 

quindi quello che dico io se c'era un impegno, una prospettiva, in virtù del fatto che noi non conosciamo la 

scaletta, è arrivata questa esigenza che abbiamo sottoposto al consiglio comunale, tutto qui. 

 

Sindaco Grando: Bene, allora io mi attengo scrupolosamente a quello che c'è scritto qui. Siccome lei chiede 

di organizzare un evento con il futuro consiglio comunale dei giovani, quando ci sarà un consiglio comunale 

di giovani saremo ben lieti di lavorare insieme a loro per organizzare tutto quello che si può fare per 

allietare i nostri ragazzi. Oggi il consiglio comunale dei giovani non c'è. Quindi la risposta se l’è andata da 

sola.  

 

Presidente Augello: Grazie sindaco. Passiamo all'ultima domanda l'attualità. Consigliere Marcucci o il 

consigliere Paparella. Consigliere Paparella, prego. 
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Consigliere Paparella: Sì grazie presidente. Dunque, in merito alla pista ciclabile che si sta realizzando in 

questo momento a partire dal quartiere Caere Vetus e si sta proseguendo anche su Via Odescalchi, 

vorremmo chiedere a che punto sono i lavori, se stanno rispettando il cronoprogramma, e come mai un 

tratto della pista ciclabile dopo esser stato realizzato è stato smantellato, grazie. 

 

Sindaco Grando: Allora, sul cronoprogramma dei lavori non sono nella condizione di poter rispondere ma 

faremo presente la cosa all'assessore De Santis così che potrà darvi i chiarimenti richiesti. Adesso che ho 

detto che sappiamo cosa succede a capodanno cominciano a scrivere tutti, cosa accade a capodanno? Per 

quanto riguarda alcuni tratti della ciclabile sono stati smantellati perché in alcuni tratti i lavori sono stati 

contestati perché evidentemente non eseguiti a regola d'arte, e quindi la ditta a sue spese in alcuni tratti 

sta rimettendo mano ai tratti diciamo contestati per eseguirli così come devono essere eseguiti. Però per 

quanto riguarda il cronoprogramma domattina faremo rispondere, magari con una mail, l'assessore De 

Santis così potrà aggiornarvi su questa vicenda che mi perdonerete ma non seguo direttamente quindi non 

posso essere esaustivo in questa sede. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Grazie sindaco, però diciamo non riesco a capire bene che significa tratti contestati. 

Quella è una pista ciclabile su cui comunque come comune mettiamo se non erro sindaco poi mi corregga 

circa 660mila euro di fondi comunali, ci stanno dei finanziamenti importanti della Regione, e quindi a 

seconda del fatto che un cittadino magari possa scrivere su Facebook o segnalare diciamo tramite mail, la 

ditta rifà quel tratto? Da quanto mi risulta, l'ho pure percorsa qualche settimana fa, quasi almeno i pezzi 

erano percorribili diciamo più o meno la qualità di quanto è stato fatto è simile in quasi tutti i tratti, quindi 

diciamo desta un po' preoccupazione il fatto che un tratto sia stato smantellato, a questo punto ci si chiede 

pure se gli altri tratti invece siano stati fatti a regola d'arte. 

 

Presidente Augello: Sindaco 

 

Sindaco Grando: Gli uffici effettuano dei sopralluoghi ovviamente sulle opere pubbliche, evidentemente 

hanno riscontrato in alcuni tratti e non sull'intero percorso delle difformità o comunque l'esecuzione dei 

lavori non, diciamo, rispettosa del capitolato, che non rispetta i requisiti che ovviamente erano alla base 

dell'affidamento e quindi hanno chiesto e ottenuto che la ditta intervenisse per ripristinare il tutto 

insomma quindi. Se poi avete altre segnalazioni su altri tratti fatecelo presente perché c'è un contratto e 

poi ovviamente se la ditta sbaglia, come in questa occasione, interviene a sue spese, questo si chiama 
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rischio d'impresa. Noi ovviamente dobbiamo pretendere che i lavori vengano fatti come si deve, quindi se 

avete delle segnalazioni su dei tratti che non sono quelli oggetto attualmente di nuovo intervento fatelo 

presente e sicuramente li segnaleremo gli uffici per fare ulteriori sopralluoghi. Grazie. 

 

OGGETTO: Mozioni e interrogazioni 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco. Passiamo alle interpellanze. La prima in ordine di protocollo è la 58533 

dell'undici ottobre 2023 presentata dal gruppo Ladispoli Attiva. Consigliere Marcucci. È  quella relativa alla 

mozione “plastic free”. Prego consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Grazie presidente. dato che abbiamo presentato un paio di capire quale allora 

premesso che il 17 novembre 2022 il concittadino comunale approvato all'unanimità dei presenti con 

delibera di consiglio numero 39 la mozione comune di Ladispoli plastic free presentata dal gruppo consiliare 

Ladispoli Attiva; che l'Europa e l'Italia stanno affrontando il problema dell'inquinamento da plastica 

monouso e la mozione mirava proprio a promuovere pratica sostenibile e la riduzione dei rifiuti plastici nel 

nostro comune; considerato che è fondamentale monitorare l'effettiva implementazione delle misure 

proposte, i sottoscritti consiglieri comunali chiedono gentilmente al sindaco di fornire dettagli sul progresso 

e l'attuazione delle seguenti azioni previste dalla mozione, quindi installazione e promozione dell'uso dei 

distributori di acqua alla spina presso la sede degli uffici comunali al servizio dei dipendenti e dell'utenza al 

fine di ridurre l'uso di bottigliette di plastica; l'avvio di una campagna di acquisto e distribuzione di borracce 

a tutti i dipendenti comunali; la promozione di campagne di informazione col coinvolgimento delle realtà 

attive sul territorio nella tutela ambientale; l'organizzazione di giornate straordinarie di pulizia della 

spiaggia, dei fiumi e dei fossi, di parchi ed aree verdi coinvolgendo associazioni e cittadini; la promozione 

del vuoto a rendere e verificare la possibilità di attuare iniziative analoghe in tutti gli istituti scolastici 

comunali. Queste diciamo erano le cose previste dalla mozione che è stata approvata il 17 novembre quindi 

diciamo oltre un anno fa, ci chiediamo se appunto al di là del fatto di aver approvato la mozione sia stato 

messo in campo, appunto, anche in questo caso un cronoprogramma o delle prime azioni di 

implementazione di quanto prevede. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paparella, sindaco. 

 

Sindaco Grando: Sì, se non erro la mozione è stata votata a suo tempo all'unanimità se non sbaglio, vado 

un po' a memoria, scusate ma è passato parecchio tempo, perché l'argomento è assolutamente 

condivisibile come sapete. Noi già era eravamo diciamo attivi sulla questione avviando quel progetto 

sperimentale nel plesso scolastico di San Nicola dove abbiamo eliminato l'utilizzo della plastica anche dalla 
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mensa, una iniziativa che ovviamente, come abbiamo detto anche all'epoca, volevamo e vogliamo 

estendere anche agli altri istituti scolastici di nostra competenza, quindi a seguire abbiamo collaborato con 

tutte le scuole per fare in modo che all'interno di tutti i plessi scolastici, credo che ormai praticamente tutti 

siano coperti, ci fossero degli erogatori di acqua per i ragazzi quindi per evitare insomma che portassero a 

scuola bottigliette di plastica, o comunque che avessero a disposizione, per fare in modo che avessero a 

disposizione l'acqua depurata per…. non si sente? Se la regia ci conferma che l'audio funziona ok, quindi 

dicevo, con le scuole se n'è occupata in particolare l'assessore Frappa che questa sera però ancora non 

vedo, abbiamo fatto in modo di collaborare anche per quanto riguarda i costi per la manutenzione dei vari 

distributori. Insomma, è un progetto che chiaramente ci interessa portare avanti, che il consiglio comunale 

ha approvato all'unanimità e quindi diciamo che passo dopo passo stiamo cercando di metterlo in pratica. 

Non è una cosa immediata chiaramente però è sicuramente un'iniziativa meritevole, credo insomma siamo 

tutti convinti di questo, e quindi passo, passo stiamo cercando di attuarlo. L'impegno assolutamente 

rimane. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Sì sindaco, diciamo che le cose fatte diciamo all'interno delle scuole sicuramente 

sono assolutamente positive come già abbiamo riconosciuto proprio in quella sede quando discutemmo la 

mozione parlandone con appunto con l'assessore Frappa, non c'è dubbio. Diciamo che questa mozione 

mirava anche a mettere un po' in regola gli edifici comunali e quindi il palazzetto comunale in particolare e 

diciamo ad una campagna anche di distribuzione di borracce, una campagna di promozione, quindi diciamo 

su questo, diciamo che al di là di quello che è stato fatto nelle scuole non ci sono stati significativi passi in 

avanti. Per capirci, gli erogatori all'interno del palazzo comunale che potevano essere un primo esempio 

negli uffici non sono stati inseriti da quanto so. 

 

Presidente Augello: Sindaco. 

 

Sindaco Grando: No, gli erogatori all'interno della sede comunale no, ma io adesso non mi son messo a 

scandagliare voce per voce tutto quello che era contenuto nell’allora mozione e in questa interpellanza, ma 

per esempio quando si tratta di organizzare giornate straordinarie per la pulizia delle spiagge, dei fiumi 

insomma beh dei fiumi e dei fossi è un po' più particolare come cosa quindi non è neanche semplice da 

organizzare, parchi, aree verdi coinvolgendo associazioni e cittadini questa è una cosa che facciamo 

regolarmente ma insomma al di là della mozione da quando siamo qui, ma lo faceva anche probabilmente 

chi c'era prima di noi e lo farà chi c'è dopo. Sosteniamo tutte le realtà locali, mi viene da pensare a Mare 

Vivo ne dico una per tutti, altre associazioni diciamo che si occupano dell'ambiente, collaboriamo con la 
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Città Metropolitana, il consigliere Marchetti per quanto riguarda Torre Flavia dove anche in quel posto 

vengono come sapete bene organizzate giornate di pulizia straordinaria in particolare per quanto riguarda 

la plastica, quindi di iniziative se ne fanno tante nel corso dell'anno, non mi metto  qui a citare tutte le cose 

che si fanno, però è chiaro che alcune di queste sono magari di più facile attuazione, altre magari no, però 

non è detto che non ci si possa arrivare. Per esempio, sono arrivati gli ecocompattatori se ne non sbaglio, 

l'assessore Pierini è qui vicino a me, e quindi quello sarà speriamo un'altra modalità per incentivare anche 

da questo punto di vista, no, la raccolta differenziata quindi non solo la plastica ma anche tutte le altre 

detrazioni che si potranno conferire, quindi è un percorso che assolutamente vogliamo portare a termine. 

Ovviamente poi, step by step, compatibilmente con tutte le altre attività che facciamo all'interno 

dell'amministrazione comunale ecco, però, quindi insomma di voci ce ne sono diverse, su queste già 

eravamo e siamo attivi, su altre ci arriveremo, l'impegno c’è e rimane.  

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, procediamo con la seconda interpellanza avente protocollo 6695 del 23 

novembre presentata dal gruppo Ladispoli Attiva, prego consigliere Marcucci. 

 

Consigliere Paparella: Sì grazie presidente. Allora, premessa, con la presente i consiglieri comunali 

Paparella e Marcucci desiderano portare all'attenzione del consiglio e dell'amministrazione una delicata 

questione relativa all'utilizzo dell'area retrostante l'istituto comprensivo Alpi. Durante il periodo della 

pandemia è stata aperta una seconda via d'uscita nel parcheggio che ci risulta di proprietà privata alle 

spalle dell'Ilaria Alpi, e questo fatto diciamo è stato riscontrato dai cittadini residenti in via Praga, titolari di 

una servitù di passaggio su quel tratto, i quali hanno segnalato il notevole disagio causato da questa nuova 

uscita, in particolare negli orari di entrata e uscita dalla scuola. Infatti, appunto, restano diciamo così 

intrappolati senza altra possibilità di uscita a causa di un parcheggio selvaggio e del flusso di decine e 

decine di auto lungo quel tratto lì, che prima ripeto era chiuso. Come riportato anche da un articolo del 

Messaggero dello scorso 23 febbraio, in caso di emergenza sanitaria l'accesso di un'ambulanza alle 

abitazioni sarebbe abbastanza ostacolato in modo grave in quelle ore in particolare. In seguito a queste 

segnalazioni a fine 2022 abbiamo presentato una richiesta di accesso agli atti chiedendo alla responsabile 

appunto dell'ufficio urbanistica se risultasse un'apertura fra quelle due particelle del catasto del comune 

Ladispoli. La risposta diciamo ci ha indicato che da una verifica effettuata in atti, non risultano essere 

presenti nessuna apertura fra le due particelle indicate, né permessi rilasciati per quelle aperture. Va 

inoltre evidenziato che lungo il viale di accesso, il viale di uscita a questo parcheggio è stata affissa della 

segnaletica con cartelli che indicano divieto di circolazione di autoveicoli dalle ore 8:00 alle ore 8:30 e dalle 

13:00 alle 13:30.  Va inoltre precisato che una parte consistente dell'area del parcheggio di cui parliamo, 

appunto privata, è stata delimitata e viene utilizzata a servizio della scuola. Considerando quanto sopra 

chiediamo appunto all'assessore all'urbanistica, e quindi al sindaco Grando, di effettuare una verifica 
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dettagliata sulla regolarità dell'apertura di questa seconda uscita, di fornire chiarezza sulla presenza di 

autorizzazioni o permessi di costruire in merito, di adottare eventuali misure necessarie per ripristinare la 

situazione nel rispetto delle normative vigenti e garantire la sicurezza e il diritto di passaggio dei cittadini di 

via Praga che lì risiedono; di chiarire se la segnaletica con i divieti di circolazione è stata apposta e 

autorizzata dal comune e in caso contrario di prendere le opportune azioni correttive, e chiediamo anche 

all'assessore alla mobilità Conti ma in luogo di lui che oggi ovviamente non c'è allo stesso sindaco di 

intervenire con la polizia locale per gestire la situazione del parcheggio selvaggio, evitare ingorghi e 

garantire la libera circolazione dei residenti; di verificare se la segnaletica indicante i divieti di circolazione è 

stata apposta e autorizzata dal comune e appunto agire di conseguenza per garantire la corretta gestione 

del traffico in quella zona. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paparella, sindaco. 

 

Sindaco Grando: Allora, questa è più una richiesta di intervento su diversi punti piuttosto che una 

interrogazione o interpellanza insomma, però prendiamo atto ovviamente del tutto. Però vorrei fare alcune 

precisazioni. Al momento, salvo insomma verifica e mi riservo poi di contattare il comandante Blasi, non 

credo che da quando insomma c’è la mia amministrazione abbiamo fatto delle modifiche in quell'area, 

tutto è rimasto praticamente a com'era prima. Purtroppo ci troviamo di fronte a una collocazione 

probabilmente poco azzeccata di un edificio scolastico in un contesto residenziale già difficile di suo, e la 

scuola sicuramente crea problematiche e difficoltà negli orari di entrata e di uscita questo è chiaro, e ve lo 

dice un genitore che accompagna i suoi figli proprio in quei due plessi scolastici limitrofi, quindi la 

situazione la conosco anche per esperienza diretta. Proprio per esperienza diretta sappiamo tutti quanti 

che la polizia locale presiede sia la scuola di Via Praga che di via Varsavia proprio per cercare di non far 

creare ingorghi, per evitare che ci siano infrazioni al codice della strada. Però insomma su tutte le altre 

richieste chiederemo all'ufficio tecnico di fare una verifica e poi insomma daremo una risposta nei tempi 

previsti. Ora, io credo che sia difficile trovare una soluzione a  questo problema, diciamoci la verità, perché 

lì c'è una scuola, non è che si può, cioè o si delocalizza la scuola o sì cioè oppure rimane lì, le cose son due. 

Quindi credo che forse sarebbe, è un'idea diciamo sulla quale seppur in fase ancora molto embrionale 

stiamo ragionando, però è evidente che la soluzione, una soluzione semplice a quel problema non c'è 

perché i bambini comunque a scuola ci vanno, c'è anche chi per ragioni personali ovviamente non può 

andarci né a piedi nè in bicicletta deve necessariamente prendere la macchina, e in quel luogo parcheggi 

non ce ne sono. Quindi o si sposta la scuola oppure sarà sempre più difficile porre un freno a questo 

problema però ripeto, è un'idea che secondo me varrebbe la pena approfondire e ci stiamo lavorando. 

Grazie. 
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Presidente Augello: Grazie sindaco. Consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Chiarisco un aspetto che forse diciamo nella mozione non era ben specificato, cioè 

cè proprio questo il problema. I cittadini mi segnalano che anche chiamando la polizia locale la risposta è 

che lì non può intervenire poiché il terreno che sta appunto dietro la scuola è in realtà un terreno privato, 

che poi è diventata una porzione di quello a servizio fondamentalmente della scuola di fatto per il ritiro dei 

bimbi eccetera, quindi comunque le auto lo utilizzano come se fosse un normale parcheggio pubblico, 

un'area pubblica, una via a scorrimento qualsiasi, però di fatto è privato, quindi loro in teoria non possono 

accedere per regolare il traffico per eventuali diciamo così parcheggi, diciamo così che non rispettano le 

regole o che creano ingorghi in doppia fila e così via, o anche appunto questi parcheggi verso la fine di 

questo parcheggio dove ci sta la servitù di passaggio dei residenti che hanno casa lì e che 

fondamentalmente si trovano bloccati perché non riescono più a reimmettersi sulla strada principale, 

oppure a entrare a casa. Il problema poi si si verifica al di là del disagio a loro, la cosa più grave sarebbe 

caso di emergenza se loro per qualche motivo avessero bisogno dell'ambulanza eccetera, in quelle ore in 

particolare lì è quasi impossibile, quindi la cosa che noi vogliamo approfondire è questa: si tratta di un 

parcheggio privato o c'è una qualche forma di diciamo così di utilizzo da parte del comune che è regolato, 

perché lì hanno inserito della segnaletica che da come l'hanno messa sembra una segnaletica diciamo 

comunale però non credo sinceramente non credo che lo sia, perché appunto da accesso agli atti che 

abbiamo fatto ci risulta comunque che è un terreno privato e oltretutto questo passaggio, questa apertura, 

questa seconda apertura non c'era prima e non ci risulta che ci sia insomma in catasto. Però ecco, su questo 

magari se ci potete far avere riscontro nel dettaglio, se effettivamente le cose stanno così anche per poter 

dare una risposta a questi cittadini che obiettivamente vivono un problema quotidiano. Poi è chiaro che le 

scuole diciamo così in quella posizione in quella posizione crea un problema che va gestito quindi sì, trovare 

aree di parcheggio nelle vicinanze che possono fare un po' da sfogo in futuro può essere positivo, però per 

il momento la cosa sarebbe almeno capire se si si può presidiare da parte della polizia locale nel frattempo 

no? Perché se invece capiamo che la polizia locale lì non ci può proprio entrare è un problema. Allora 

diventa urgente intervenire, ecco. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere, procediamo con le mozioni, con la prima in ordine di protocollo ed è 

la 61917 del 27 ottobre 2023 presentata dal PD La forza della comunità, prego consigliere Marongiu. 

 

Consigliere Marongiu Silvia: Se possiamo discutere come avevo detto, anticipiamo la discussione sulla 

mozione quindi 67836 del 27 novembre  e quella 70076 del 7 dicembre. 
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Presidente Augello: Quindi come prima la numero cinque, quella che riguarda la manifestazione estiva 

Summer Fest. Okay. Sì, ricordo comunque ai consiglieri che alle 18:10 abbiamo concluso i primi sessanta 

minuti quindi se l'ordine di protocollo lo saltiamo prendete atto che alcune non verranno trattate. Prego 

consigliere Marcucci. 

Consigliere Marcucci: Grazie presidente e buonasera tutto il consiglio comunale. Allora, la mozione è sulla 

rendicontazione a seguito della manifestazione estiva Summer Fest 2023. Premesso che con deliberazione 

n.93 del 09.05.2023 la Giunta Comunale ha stabilito di affidare la realizzazione della quarta edizione della 

manifestazione denominata “Ladispoli Summer Fest”, svoltasi nei giorni 28, 29 e 30 luglio 2023, alla Pro 

Loco di Ladispoli; che con deliberazione n.111 del 25/05/2023 è stato stabilito che il totale dei costi per la 

realizzazione della quarta edizione del “Ladispoli Summer Fest” sarebbe stato di € 220.000,00, coperti dal 

Comune di Ladispoli al 90% e dalla Pro Loco al 10% attraverso proprie sponsorizzazioni; che sempre con 

deliberazione n.111 del 25/05/2023 la Giunta Comunale ha approvato lo schema di Convenzione tra il 

Comune di Ladispoli e la Pro Loco ed ha concesso alla stessa associazione un contributo economico di € 

198.000,00 per la realizzazione della quarta edizione del “Ladispoli Summer Fest”. Preso atto che come 

previsto da convenzione, in data 08/09/2023, la Pro Loco ha presentato la rendicontazione dell’evento 

realizzato nella quale si evince che la spesa complessiva consuntivata è stata di € 220.148,38; che le singole 

voci di spesa sono sommariamente ripartite nelle seguenti e troppo generiche macroaree: - € 210.250,00 

per noleggio di attrezzature durevoli, automezzi e beni mobili e artisti (es. computer, attrezzature audio-

video, tavoli, armadi e arredi in genere, palchi, pullman, etc); poi ci sono altre voci che salto, non so, sono 

troppo lunghe credo, non so presidente tecnicamente devo leggerle? Considerato che all’art. 5 della 

convenzione stipulata, al fine dell’erogazione del contributo, la Pro Loco si impegna ad organizzare la 

manifestazione in oggetto, facendosi carico dei costi come da preventivo di spesa prot. 25620/23, nel quale 

sono riportate le seguenti categorie di spesa (ma non i relativi importi previsionali): Cachet artisti 

(compreso oneri previdenziali), Pernottamento, Vitto Viaggi andata e ritorno del personale artistico e 

tecnico; Service audio luci; Backline Palco 12x10; certificato; Zavorre di ancoraggio; Torri Layer; Transenne 

antipanico; Transenne chiusura perimetrale; Camerini e camper; Allestimento backstage; Servizio 

facchinaggio; 7 bagni chimici; Comunicazione e pubblicità; Sicurezza notturna. Che tali voci e relativi importi 

di spesa non appaiono riportate singolarmente nel consuntivo presentato dalla Proloco; che dalle fatture 

allegate alla rendicontazione da parte della Pro Loco si evince che tutto il contributo comunale è stato 

girato - di fatto - ad una stesso soggetto giuridico (una società sas) che ha emesso due fatture per un totale 

di € 200.000,00 sulle quali, neanche qui vi è traccia delle singole voci di spesa presentate nel preventivo, ma 

sono riportate solo le seguenti e generiche descrizioni: “Acconto spettacoli Summer Fest Ladispoli 2023” e 

“Saldo spettacoli Summer Fest Ladispoli 2023” che il contributo di € 198.000,00 è un importo molto alto ed 

è dovere di chi lo riceve rendicontare in maniera molto dettagliata e non attraverso sommarie e generiche 

macroaree di spesa; così come è diritto di chi controlla a consuntivo poter avere contezza delle singole voci 
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di spesa, confrontarle con quelle inserite a preventivo e capire se esse siano congrue ed ammissibili; Che già 

nel consiglio comunale del 4 ottobre 2023, il gruppo Ladispoli Attiva aveva chiesto di valutare di richiedere 

un’integrazione alla rendicontazione della Pro Loco, ma non è stato mai dato riscontro a tale richiesta. 

Impegna il sindaco e l’assessore competente a far integrare il preventivo prot. 25260/23 fornito dalla Pro 

Loco perché manchevole degli importi in euro previsionali delle singole categorie di spesa specificate al suo 

interno (cachet artisti, palco, service, backline e spese di ospitalità); a richiedere alla Pro Loco 

un’integrazione alla rendicontazione presentata al fine di conoscere con maggiore dettaglio, gli importi in 

euro a consuntivo suddivisi per singole categorie di spesa e constatare in questo modo se essi siano 

congrui, ammissibili e in linea con quelli citati nel preventivo di spesa prot. 25620/23; a conoscere l’entità 

delle sponsorizzazioni raccolte direttamente dalla Pro Loco per questa manifestazione, visto che sono parte 

integrante dell’accordo stipulato in Convenzione. La mozione è a firma di, non so se è stato detto, però di 

Marcucci, Paparella, Mollica Graziano, Marcucci, Paliotta, Ciarlantini, Garau, Pascucci e Cervo. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marcucci, sindaco. 

 

Sindaco Grando: Non è la prima volta che ci troviamo a discutere di questo argomento, mi permetto 

diciamo di dissentire dal contenuto della mozione dove viene, ovviamente verranno pur fatte delle 

considerazioni legittime da parte di chi scrive, ma per quanto mi riguarda non sempre diciamo 

corrispondenti alla realtà, perché diciamo che nella mozione in più passaggi si fa accenno a una 

documentazione ritenuta carente e questa è una vostra considerazione. Per quanto mi riguarda e per 

quanto riguarda gli uffici comunali soprattutto che poi questa rendicontazione la ricevono e la vagliano, e 

anche per gli enti sovra comunali perché spesso e volentieri, e anche per il Summer Fest, otteniamo dei 

contributi da parte della Regione o da altri enti capita anche ovviamente questi enti poi chiedono prima 

dell'erogazione che venga mandata la rendicontazione delle spese. Non sono mai state mosse 

contestazioni, quindi per quanto ci riguarda la documentazione è assolutamente in linea e legittima. Poi, 

ovviamente non obblighiamo nessuno a pensarla in questo modo, così come non obblighiamo nessuno a 

non puntare il dito in continuazione nei confronti della nostra Pro Loco. Non è la prima volta che in questa 

sede diciamo vedo un atteggiamento un po' diciamo particolare nei confronti della Pro Loco di Ladispoli. Io 

vorrei ricordare che la Pro Loco di Ladispoli organizza intanto, è l'ideatrice, vabbè, ma questo è un piccolo 

dettaglio della Sagra del Carciofo e che delle settanta edizioni fin qui svolte ne ha organizzate il novantotto 

per cento delle volte. Le rendicontazioni che fa la Pro Loco al comune di Ladispoli sono sempre le stesse, 

sempre uguali. Tutte quelle manifestazioni che la Pro Loco di  Ladispoli ha organizzato in collaborazione con 

l'amministrazione comunale sono, come struttura intendo non chiaramente per gli importi che cambiano di 

volta in volta e a seconda del progetto, sempre le stesse. Anche con amministrazioni diciamo in cui c'erano 

esponenti che oggi siedono nei banchi dell'opposizione e che all'epoca non mi risulta che abbiano 
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contestato quel tipo di rendicontazione. Oggi diventa tutto un argomento di contestazione quasi anche, e 

spesso dico anche purtroppo, di cattive e spiacevoli allusioni. Quindi io dico, se avete qualcosa o se credete 

che ci sia qualcosa di sbagliato, qualcosa di losco, qualcosa di, invece di venire qui, andate in procura, 

andate in guardia di finanza, andate dove ritenete sia più giusto. Siccome non c'è niente da nascondere, io 

diciamo che credo che i detti popolari nella maggior parte dei casi non sbaglino, c’è un detto popolare che 

dice male non fare paura non avere. Per quanto ci riguarda non c'è niente di sbagliato, non c'è niente da 

nascondere. I rendiconti, le richieste di contributo con allegati i preventivi sono messi a disposizione dei 

consiglieri, quindi per quanto non ci riguarda non c'è la necessità di andare ulteriormente a fare questa 

attività inquisitoria nei confronti della Pro Loco. Anzi vorrei sottolineare proprio il fatto che il comune di 

Ladispoli, e in particolare questa amministrazione, ha diciamo cementato ancora di più il legame con la Pro 

Loco e intende proprio valorizzarla di più questa realtà associativa. Poi ci sono altre realtà a altre 

amministrazioni comunali che preferiscono collaborare con altre associazioni magari fondate dal sindaco di 

turno? Ben venga, nessuno dice che sia illegittimo, però diciamo che se fosse successo a Ladispoli che il 

sindaco Alessandro Grando faceva… 

 

Presidente Augello: Sta facendo un intervento di risposta, avete presentato una mozione, fate finire 

l’intervento. Prego Sindaco. 

 

Sindaco Grando: …l'opposizione, quando tocchi certi tasti il nervo è scoperto, poi saltano, vedi? Dicevo, se 

fosse successo, lo dico ai cittadini che ci ascoltano no? Se fosse successo a Ladispoli che il sindaco 

Alessandro Grando fondava un'associazione, primo presidente e membro del, no? Socio del CDA o del 

direttivo o di quello che sia, e quell'associazione per quindici anni poi no, avesse gestito a Ladispoli gli 

eventi più importanti, ma ve lo immaginate cosa sarebbe successo? Cioè, la rivolta civile proprio, cose 

turche no? A Ladispoli questo non succede, noi organizziamo gli eventi con la Pro Loco di Ladispoli che 

ringraziamo e che difendiamo in tutte le sedi soprattutto questa, dove qualcuno in maniera più o meno 

subdola cerca di mettere in cattiva luce e di mettere in dubbio l'operato di tutti i suoi associati che invece 

noi ringraziamo. Quindi per quanto mi riguarda la mozione io non la voterò favorevolmente, poi ognuno è 

libero di fare e di dire quello che vuole. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Marcucci. 

 

Consigliere Marcucci: Grazie presidente, non ho capito bene la risposta del sindaco, cioè noi abbiamo 

chiesto alcune cose e si è messo a parlare di altre città e altre associazioni. Almeno noi come gruppo, ma 

credo che posso allargare a tutta l'opposizione non c'è nulla contro la Pro Loco e non c'è nulla verso questo 

tipo di eventi anzi, siamo molto contenti che la città faccia questo tipo di eventi. Il problema è solamente 
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tecnico sindaco, e la mozione era un po' lunga però era dovuta per il fatto che appunto essendo una 

questione tecnica volevamo essere precisi. Le rendicontazioni devono, io credo ma penso che questo qui 

sia pacifico, debbano avere tre requisiti almeno, cioè il fatto che le spese devono essere effettive, congrue e 

ammissibili in base alla convenzione stipulata. In questo caso ci sono due cose che basta che uno le apre e 

lo capisce, cioè da un punto di vista del report che è stato dato da questa associazione ci sono 200, cioè tra 

le altre cose stiamo parlando di cifre, non piccoli contributi, stiamo parlando di cifre che sono 198mila euro 

per il 2023, 135mila euro per il 2022, e quest'anno se ancora dovete fare tutti gli atti però si parla di 

345mila euro quindi stiamo parlando di cifre importantissime, ok? Quindi ci siamo ritrovati davanti questa 

rendicontazione in cui i 198mila euro sono rendicontati come segue. Se per lei questa qui è una cosa che va 

bene io ne prendo atto però c'è scritto, noleggio di attrezzature durevoli virgola, automezzi e beni mobili e 

artisti, esempio, computer, attrezzature audio video, tavoli, armadi e arredi in genere, palchi, pullman, 

eccetera. Allora, io credo che questa qui non sia una di contrazione degna da ricevere perché sono stati dati 

198mila euro. Okay? Seconda cosa, manca una relazione dettagliata delle attività svolte che in qualsiasi 

rendicontazione, anche quelle che quando danno un contributo di cinquecento euro vengono date. Non 

c'è. Allora, uno che controlla come fa a capire se la spesa è stata congrua, ammissibile ed effettiva? Io 

questo mi chiedo, e soprattutto in convenzione c'è l'articolo cinque in cui c'è scritto chiaramente che le 

spese devono essere in linea con il preventivo che la Pro Loco aveva consegnato precedentemente, e ci 

sono una serie di categorie e voci di spesa. Normalmente uno a consuntivo mette quelle voci di spesa con i 

relativi importi, e su quello uno naturalmente capisce se la spesa è stata congrua, effettiva e ammissibile. 

Siccome è impossibile capire questa, io non ho nulla contro l'associazione, non ho nulla contro nessuno, 

però io credo che un ente debba verificare se i 198mila euro della collettività siamo stati spesi bene, quindi 

questo. Io capisco che lei parla di Cerveteri, di altre realtà. Io sto sulla cosa tecnica, la mozione è una cosa 

tecnica, okay? Quindi le allusioni le fa lei non noi, io sto sui numeri, sì io sto sui numeri e l'ho spiegato 

penso anche abbastanza chiaramente quindi io la pregherei di rispondere nel merito. Grazie. 

 

Presidente Augello: Consigliere Ciarlantini. 

 

Consigliere Ciarlantini: Sì grazie, buonasera a chi ci ascolta e grazie presidente. Non voglio ripetermi però è 

talmente chiaro e ovvio questo fatto che noi non siamo in grado di controllare determinati numeri se non ci 

sono comunque le spese analitiche. Io credo che quando si parla di cifre così importanti, come giustamente 

è stato detto poco fa, dei cittadini, è giusto pure proprio perché non c'è nessun problema, nessuno fa 

allusioni, nessuno dice niente, non capisco per quale motivo la città non debba sapere il costo di un artista 

piuttosto che di un altro. Qui si si parla di cifre, 198mila euro spese per gli artisti Ma perché non possiamo 

sapere quanto poi ci è costato un artista piuttosto che un altro? Cioè dov'è il problema? Cioè lei la mette 

come una cosa quasi che qualcuno ce l'ha con qualcun altro. Assolutamente no. Nessuno, nessuno sta 
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dicendo che non debba collaborare con la Pro Loco o con chi vuole lei. Il problema di fondo è che le spese 

devono essere comunque riscontrate in maniera analitica perché noi, ripeto sempre son stanca di dirlo, 

siamo stati comunque eletti dal popolo come voi, dobbiamo sapere e dobbiamo rispondere ai cittadini 

quanto può costare un artista o quanto può costare una spesa visto anche le spese che voi citate anche 

sull'ultimo capodanno, spese assurde voglio dire, ventimila euro di qua, ventimila e cinquecento di là, 

trecentomila euro gli artisti, noi è chiaro che dobbiamo avere quantomeno un rendiconto analitico. Tra 

l'altro nessuno ce l'ha con nessuno e ci tengo a precisare però mi sembra che noi ci appoggiamo sempre 

alla Pro Loco e alla società SAS di Olbia mi sembra Quindi voglio dire non credo che non si possano avere 

più preventivi da più ditte. Allora, lei si appoggia alla Pro Loco perché è più semplice lavorare con la Pro 

Loco perché la Pro Loco comunque è un ente non profit eccetera, eccetera e mi sta bene. Per quanto 

riguarda il resto la Pro Loco dovrebbe avere quantomeno la cura di farsi fare dei preventivi per vedere 

realmente dove possiamo risparmiare, anche perché sindaco io capisco che lei sostiene che ha un bilancio 

in attivo però è anche vero che il cittadino vuole sapere come spende i suoi soldi per cui non capisco qual è 

il problema. Io ribadisco perché ci tengo a precisarlo anche per chi ci sta ascoltando nessuna allusione, sono 

soltanto richieste legittime perché noi dobbiamo avere, le fatture devono essere analitiche, che tra l'altro il 

Summer Fest è stato finanziato completamente dal comune non ha preso finanziamenti sovracomunali, 

perlomeno da quello che ci risulta in delibera, quindi voglio dire per quale motivo non dobbiamo sapere 

quanto costano determinate cose? Cioè questa è una presa di posizione quasi come se lei sta difendendo 

un attacco che non c'è. Perché questo è un attacco che non c'è. Questa è semplicemente una possibilità 

nostra di poter sapere, nel momento che, allora, se non le fa la Pro loco come dice lei le fatture in maniera 

analitica, le facessero le ditte che comunque portano gli artisti in maniera analitica. Quanto è costata la 

SIAE? Quanto costa l'artista? Credo che sia proprio semplice. Per quale motivo non ci potete dare questi 

dati? Cioè io credo che sia veramente un'assurdità e credo che sia una difesa quando nessuno sta 

attaccando nessuno, vogliamo soltanto sapere come si spendono i soldi dei cittadini di Ladispoli. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Ciarlantini, consigliere Garau. 

 

Consigliere Garau: Sì grazie presidente. Questa mozione riprende in qualche modo l'interrogazione che ho 

fatto appunto qualche consiglio comunale fa all'assessore Porro, vedo che l'assessore Porro quest’oggi è 

censurato da sindaco, non parla, non la fa parlare assessore mi dispiace insomma, mi auguro di sentirla. 

Una cosa sulla DVision, la informo sindaco visto che non far parlare l'assessore ma anche il delegato alle 

politiche giovanili, la DVision ha proprio protocollato la domanda sia il delegato sia l'assessore credo che 

possano confermare, se vuole ho copia della richiesta. Questo giusto perché il sindaco crede di sapere tutto 

e a volte insomma sfuggono anche a lei molte cose. Insomma, ritornando alla mozione che in qualche 

modo come dicevo fa riferimento all'interrogazione che ho fatto e che ancora aspettiamo la 
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documentazione. Sindaco le do una la notizia. I consiglieri comunali devono controllare, il ruolo dei 

consiglieri comunali è di controllo. Non fanno una cosa strana cioè controllano, guardano gli atti, 

controllano come vengono spesi i soldi. Io dico che i miei colleghi sono come dire molto moderati, molto 

buoni, no? Qui bisogna soltanto dire, soprattutto a chi ci ascolta, certo non lo dico a lei perché poi ci fa 

tutta la retorica che fatto prima, perché ce l'avete con la Pro Loco, qui non ce l'ha nessuno con nessuno. 

Soltanto insomma credo che sia giusto che i cittadini così la leggiamo anche ai cittadini, i cittadini hanno 

pagato due fatture perché hanno pagato i cittadini non ha pagato il sindaco Grando, hanno pagato due 

fatture relative a saldo  spettacoli Summer Fest Ladispoli 2023 100mila. Un'altra fattura, stessa dicitura, 

centomila euro. Questi sono i soldi pubblici come sono rendicontati. Credo che quello che chiedono i 

colleghi e i rappresentanti dei cittadini non è niente di strano, è semplicemente capire quanto costa cosa? 

L'ho già detto nell'interrogazione. Non c'è niente di scandaloso. Non c'è bisogno che lei qui fa il difensore 

della Pro Loco o il sostenitore della Pro Loco, qualcuno ce l'ha con qualcuno. Sono stati spesi duecento anzi 

sono stati dati duecentomila euro a una società e, o meglio ancora, duecentomila euro al progetto della Pro 

Loco poi un'altra cosa anomala, strana, forse l'assessore se gli viene tolta la censura oggi ce lo spiega, 

siccome ci ha detto che è stata valutata dalla Pro Loco e dall'amministrazione la proposta artistica del 

Summer Fest io o mi sbaglio ma ci sono dei protocolli che non mi tornano, perché il ventitré maggio c'è un 

protocollo della Pro Loco, lo dico anche alla dottoressa, dove la Pro Loco è veggente fa una proposta di 

duecentoventimila euro dove ci dice quali sono gli artisti che vorrebbe fare e però la Girandola, la società 

dottoressa, due giorni dopo fa la proposta di duecentomila euro per gli stessi artisti e l'assessore su 

interrogazione del consiglio, da bambino ci dicevano sempre non dire mai le bugie, e non so se era una 

bugia forse gli è sfuggita, mi ha detto, l'ha detto lei c'è la registrazione, ha detto che chi ha valutato, la 

domanda dell'interrogazione, chi è che ha valutato la proposta e come avete valutato le proposte sul 

Summer Fest lei mi ha risposto che sono state valutate nell'amministrazione insieme alla Pro Loco. Quindi 

la Pro Loco, per chi ci ascolta da casa, il ventitré maggio fa una proposta, il venticinque la Girandola fa una 

proposta, la Pro Loco valuta la proposta della Girandola insieme all'amministrazione. Non si capiscono 

queste date strane, no? Penso che condividiate, il ventitré ripeto la Pro Loco fa una proposta e il 

venticinque la Girandola fa la stessa proposta, oltretutto con ventimila euro in meno. Quindi, ritornando 

alla mozione, e aspetto ancora di verificare tutte le varie proposte che ci sono state in alternativa a quegli 

artisti presentati dal Summer Fest, non c'è niente di strano. Vuole soltanto sapere a nome dei cittadini 

questi duecentomila euro di fatturato che è stato presentato dalla Pro Loco che abbiamo pagato cosa? 

Quanto costano gli artisti per capire se ci siamo sbagliati, non ci siamo sbagliati, magari ci hanno fornito 

male il servizio perché magari ci siamo sbagliati e forse potevamo risparmiare qualcosa da qualcun altro 

non lo so, però ecco credo che sia così legittimo nella mozione e nelle interrogazioni chiedere queste cose. 

Credo che sia giusto il sindaco e lo dico al sindaco soprattutto che chieda alla società o meglio ancora che 

chieda alla Pro Loco e poi da riferire alla società, di fare un discorso analitico. Quanto è costata la 
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Lamborghini? Quanto è costato l'allestimento? Quanto è costato? Così capiamo tutti serenamente che è 

costato questa cifra. Poi chi deve fare il lavoro, lei ha citato, se avete dubbi andate da qualche parte, la 

radio viene ascoltata, siamo in diretta, quello è un altro tipo di questione; noi stiamo facendo soltanto il 

nostro lavoro. Grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Garau, consigliere Marongiu e dopo la risposta dell'assessore al 

consigliere Garau. 

 

Consigliere Marongiu Silvia: Questa opposizione che è stata definita anche becera negli organi di stampa 

nazionali, in alcune interviste,  ha un impegno quotidiano costante, e nell'impegno quotidiano costante 

risulta anche la funzione ispettiva quindi dobbiamo essere messi nelle condizioni, è anche in grado di 

valorizzare e di partecipare attivamente alle iniziative che arrivano dall'assessorato. Devo ringraziare Porro 

perché mi ha fatto incontrare Pino e gli Anticorpi che sono dei cabarettisti e colleghi universitari oppure 

Cristina D’avena o Le Vibrazioni, ma questo è un altro discorso, questo può essere un “sentiment” che 

possiamo esprimere perché noi consiglieri siamo anche questo, però poi c'è anche la partecipazione ad 

iniziative della Pro Loco, qua si tratta di dare delle risposte della trasparenza, come zittire le malelingue? 

Pubblicando fatture e ricevute nei social anziché qualcuno dell'amministrazione utilizzare foto personali e 

strumentalizzarle contro la sinistra si potrebbero mettere in piazza e attraverso Facebook questi scontrini 

proprio per valorizzare il lavoro di un assessorato. Ecco, un utilizzo sano dei social restituirebbe dignità al 

nostro ruolo. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu, assessore Porro. 

 

Assessore Porro: Buonasera a tutti. Consigliere Garau, vedo che si diverte a giocare, mi fa piacere. Allora, 

parliamo un attimo di capodanno perché comunque io sono stato tirato in mezzo, giustamente ci mettiamo 

la faccia sì, sì, un secondo, ci arriviamo. Ho letto appunto che qualcuno poi insomma sottolinea la parola 

becero insomma, qualcuno addita l'utilizzo degli organi di stampa in modo improprio, che siamo riusciti di 

nuovo a, insomma, a scivolare sulla qualità di discussione che abbiamo trascorso durante le elezioni. Ho 

letto diversi articoli di giornale, come avete visto io rispondo sempre poco perché comunque non credo che 

le chiacchiere da bar siano interessanti al fine di concludere un evento piuttosto che un altro, no? Però 

leggo cose simpatiche, tipo il PD fa un articolo di giornale dove scrive che noi valutiamo 

trecentocinquantamila euro un evento che costa ottantamila, perché loro si sono svegliati la mattina e 

hanno deciso che l'evento di capodanno con due nomi tipo Emis Killa e Guè Pequeno cinquantadue dischi 

d'oro non ce li siamo inventati noi, e il buon Emis Killa che salutiamo ahimè me ne vergogno pure, due 

giorni dopo stava in prima serata RAI, noi l'abbiamo messo alla gogna per qualsivoglia motivo non 
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sappiamo, scusa finisco tanto parlo poco perché Garau sa che sono censurato quindi finisco subito, quindi 

qualcuno si sveglia la mattina e decide che questo non è un evento che costa ottantamila sulla base di 

niente, tanto per gettare, tanto per alzare polveroni, tanto per chiacchierare per farci ridicolizzare ancora 

una volta su questi giornaletti che girano online. A noi queste discussioni come il sindaco sottolinea spesso 

non ci appartengono, non ci appassionano. Signor Garau forse le sfugge che quel documento che due giorni 

dopo La Girandola invia è sottoscritto dalla Pro Loco e sull'oggetto c'è scritto che è un documento ad 

integrazione del preventivo della Pro Loco stessa, quindi magari la prossima volta un po' più d'attenzione 

nelle cose. La Pro Loco, e mi aggancio anche al discorso di prima di Alessandro, noi non è che dobbiamo 

fare i paladini della Pro Loco perché la Pro Loco sta qui da molto prima di noi e noi seguiamo uno schema 

ben definito con loro anche nell'organizzazione della Sagra del carciofo eccetera, tutti i documenti vengono 

vagliati dagli uffici, sono considerati idonei dagli uffici, ci avvaliamo di associazioni, di società che ci fanno 

dei pacchetti chiavi in mano che sono in linea con il mercato e quindi per noi sono iniziative da sposare, 

quindi non capisco tutto questo accanimento sull'indice analitico delle cose. è tutto rendicontato, è tutto 

giudicato idoneo dagli uffici, quindi noi siamo perfettamente favorevoli immagino alla bontà dei progetti 

della Pro Loco, ai suoi preventivi, ed alle sue rendicontazioni. 

 

Presidente Augello: Grazie assessore, consigliere Garau. 

 

Consigliere Garau: Sì assessore, mi fa piacere sentirla. Però mettiamoci d'accordo. Allora lei adesso mi ha 

detto un'altra cosa. Ha detto che La Girandola ha presentato una proposta ad integrazione della proposta 

della Pro Loco. Come no? L’ha detto lei. Lei mi ha risposto un'altra cosa all'interrogazione però. Lei 

nell’'interrogazione, glielo ricordo io, se vuole ci sono le registrazioni, lei mi ha detto che il Summer Fest è 

stato elaborato, le varie proposte che sono arrivate sono state elaborate viste e supervisionate con l'aiuto 

della Pro Loco e l'amministrazione, la domanda che gli ho fatto, chi è che ha valutato la proposta del 

Summer Fest? Lei mi ha detto, l'amministrazione insieme alla Pro Loco. Quindi significa che la Pro Loco è in 

qualche modo un consulente artistico, no? Poi diventa adesso invece un soggetto che fa la proposta e lei mi 

ha detto che quel protocollo della Girandola è a integrazione della proposta della Pro Loco è chiaro? Cioè 

c'è una differenza fondamentale. Cioè, se lei prima mi dice che sono arrivate cento proposte, me l'ha detto 

sempre lei all'interrogazione. E insieme alla Pro Loco avete valutato per fare il Summer Fest tutte le 

proposte che sono arrivate, gli faccio un esempio concreto, sono arrivate  Venditti, Baglioni e quant'altro e 

voi avete deciso insieme alla Pro Loco. Questa è che la risposta mi ha dato l'altra volta. Adesso mi dice 

un'altra cosa. Mi dice che La Girandola ha protocollato la proposta a integrazione della proposta che ha 

fatto la Pro Loco. Chiaro? Poi ripeto quello che ha detto il sindaco. A me non interessa, non è chiaro? Glielo 

ripeto. No vabbè, poi magari me lo magari me lo rispiega lei però io ho capito perfettamente e la invito a 

sentire quello che mi ha risposto all'interrogazione, però ripeto qui nessuno ce l'ha con nessuno, è 
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semplicemente, se lei, se per lei è sufficiente lo dica ai cittadini non lo deve dire soltanto ai consiglieri 

comunali, lo dica ai cittadini se per lei è sufficiente che vengano liquidate due fatture dove c'è scritto 

centomila euro concerti per Summer Fest, centomila euro, concerti per Summer Fest dove non sappiamo 

null'altro va benissimo per voi, per noi no, per noi sarebbe più normale e non c'è niente di strano non 

capisco la vostra come dire contrarietà a questa cosa sapere in modo analitico le spese, come già si è detto 

senza che mi ripeto, mi sembra così normale. In qualche modo siete chiusi a riccio su questa cosa. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere se abbiamo concluso gli interventi poniamo in votazione la mozione. 

Guardi consigliere, lei ha concluso il suo intervento, c'è l'intervento del consigliere Marcucci e poi poniamo 

in votazione la mozione, prego consigliere Marcucci. 

 

Consigliere Marcucci: Grazie presidente, no una sola cosa, io avevo chiesto, non so chi vuole rispondere se 

il sindaco o l'assessore se, visto che abbiamo presentato questa mozione che immagino avete letto, cioè se 

queste spese così come sono fatte per voi sono spese effettive, ammissibili e congrue. E se sì come riuscite 

voi ad avere gli strumenti per fare, per avere questa risposta, perché io e anche i miei colleghi non abbiamo 

la possibilità di capirlo perché ripeto, quello è, è una voce in una così macro area così ampia che non si 

capisce quindi io aspetto questa risposta, grazie. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marcucci, sindaco. 

 

Sindaco Grando: Allora, se non sbaglio ma potrei a questo punto sbagliare, dov'è Garau? Vabbè, lo 

riascolterà dopo. L'assessore ha detto che due giorni dopo che la Pro Loco ha fatto la richiesta di contributo 

ha protocollato la Pro Loco stessa ha integrato la richiesta precedente inserendo, integrando, con il 

preventivo che era stato fatto dalla società privata. Quindi non è la società privata che ha scritto al comune 

dicendo ecco il preventivo, è stata la Pro Loco che lo integrato giusto assessore, ho capito bene? La 

documentazione l’ha integrata la Pro Loco stessa, non è che è stato fatto un preventivo postumo, è stato 

fatto dalla Pro Loco stessa integrando la nota di due giorni prima, questo è stato fatto. Adesso questa è la 

risposta. Se vuole capire bene, se non gli sta bene io stasera dormirò beatamente e ugualmente. Poi io 

invito  l'opposizione che no, si dice che nessuno ha fatto allusioni, nessuno vuole speculare ah no? Ah no? 

Ah no eh? I disastri dell'amministrazione Grando, i cittadini devono sapere. Il fallimento della ciclabile dove 

prima di chiedere ufficialmente al sottoscritto all'assessore ai lavori pubblici, mettete le foto dove dite, 

guardate qui che cosa succede. Se voi aveste chiesto prima, come mai questi lavori? Avrei risposto quello 

che poi ho risposto questa sera, adesso ci arriviamo alle allusioni consiglieri adesso ci arriviamo, dateci il 

tempo, prima dite che censuriamo poi quando parliamo… 
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Presidente Augello: Mi scusi, se la consigliere Marongiu, il consigliere Marcucci, il consigliere Paparella, il 

consigliere Garau fanno un intervento per uno credo che sia idoneo, giusto far rispondere il sindaco a ogni 

consigliere, non si sta spostando l'argomento, risponderà anche al consigliere Marcucci, prego sindaco. 

 

Sindaco Grando: Dicevo, avete secondo me il brutto vizio, la cattiva abitudine di buttare insomma il cuore 

oltre l'ostacolo e poi dopo quando venite qui e fate le domande dovete necessariamente tacere perché 

stasera siete venuti a chiedere, ma come mai sulla ciclabile ci sono dei tratti che sono stati riaperti che 

stanno rifacendo? Ho spiegato che la ditta a spese sue e su contestazione del comune sta rifacendo i tratti 

contestati, lo avreste potuto fare prima di fare, di mandare in giro questi queste locandine, così come ho 

trovato un po' azzardato in alcuni comunicati stampa, e anche in questa cosa, a lasciarsi a un post 

Instagram, pensa a come state messi, in cui Emis Killa dice il mio compenso non è neanche la metà di 

duecentomila euro, e voi quindi dite, e allora a chi vanno gli altri soldi? A chi vanno? Ma che pensate che 

vanno a me? Cioè scusate, le allusioni che fate, no guardo proprio lei e guardo tutti voi, state attenti a come 

parlate perché poi ci sono le sedi opportune per… esatto. Quindi se pensate che qui ci sia qualcosa di strano 

andate in Procura, andate in Guardia di Finanza, andate alla Corte dei Conti, andate da chi vi pare perché 

non vi permettiamo di mettere in discussione il nostro operato in questo modo okay? Perché poi vi 

attaccate, cioè sono quattro mesi che non fate altro che parlare di concerti, con tutto il rispetto per carità, 

ma penso ci siano argomenti più importanti e più delicati, ce li state quasi facendo andare di traverso questi 

concerti, cioè io non so perché questa cosa vi fa così male e vi dà così fastidio, no? No non vorrei che si 

trattasse di una insana invidia perché magari in questo comune finalmente si stanno facendo cose degne di 

nota che insomma finalmente ci danno anche un po' di visibilità. Poi quando amministrerete voi 

ricomincerete a fare Fiacca e Bistecca in piazza, va bene uguale, c'è un pubblico per tutto e noi a Sciacca e 

Bistecca comunque gli diamo i giardini e non è che li lasciamo fuori; ognuno fa le iniziative che ritiene 

migliori, che ritiene insomma idonee anche alla proprio insomma alla propria visione della città. Vogliamo 

fare i grandi eventi perché secondo noi sono un volano per l'economia, per il turismo e non serve che stia 

più a spiegarvi l'importanza. Avete criticato anche le Frecce Tricolori, è tutto legittimo, però c'è anche chi 

amministra e chi sta dall'altra parte okay? Ora voi contestate che secondo voi le cose non sono state fatte 

regolarmente? Okay. Ci sono le sedi competenti per contestarlo. Contestate che secondo voi le 

rendicontazioni e i preventivi non sono stati fatti di come si deve? Okay, i nostri uffici dicono al contrario. 

Non è sufficiente? Ci sono le sedi competenti, quindi più di questo non vi posso dire, cioè non può 

diventare l'argomento della consigliatura, cioè tutte le volte a parlare dei concerti, parliamo di cose più 

importanti no? E poi magari quando vediamo qua e facciamo le variazioni di bilancio voi, che vi riempite la 

bocca col sociale vitate sempre contro e quando facciamo le variazioni di bilancio e mettiamo i soldi sui 

servizi sociali e votate contro quando mettiamo i soldi sulla biblioteca, Ladispoli Attiva. No alla pista 

ciclabile, no alla ruota panoramica, no al concerto. Il mio amico De Simone dice, meno male che si 
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chiamano Ladispoli Attiva, si dovevano chiamare Ladispoli disattiva perché qui bisogna spegnere tutto, 

bisogna staccare tutto, non si deve fare più niente. Se questa è Ladispoli che voi volete va bene così non 

decido io, non decidete voi, decidono i cittadini, molto semplice. Non è che noi ci siamo svegliati oggi e 

abbiamo cominciato a fare grandi eventi di questo genere, lo facciamo già dal primo mandato. 

Evidentemente questa linea paga, evidentemente i cittadini questa linea la apprezzano o quantomeno la 

maggior parte di essi, al primo turno. Tutto il resto ripeto è legittimo, le contestazioni sono legittime, le 

perplessità che voi avete sono le vostre io non metto in discussione, però non è che possiamo star qui a 

parlare per cinque anni dei concerti, con tutto il rispetto ci son cose veramente molto più importanti e 

molto più insomma utili per la città. Poi ognuno il suo ruolo lo fa come ritiene opportuno. Però non venite 

qua a fare i puritani, no ma noi non abbiamo fatto nessuna allusione, perché le allusioni le avete fatte 

eccome, e questo noi non ve lo permettiamo perché ripeto, se avete delle certezze o se avete dei pensieri 

particolari ripeto c'è la Procura, c'è la polizia, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, la Corte dei Conti potete 

scegliere proprio su una vasta gamma di indirizzi, tanto li conoscete bene quindi non c'è nessun problema. 

Noi non c'abbiamo niente da nascondere. Quindi secondo voi c’è qualcosa che non va? Andate e 

denunciate e poi vedremo. Per quanto ci riguarda la documentazione è conforme, è in linea col mercato, è 

la stessa che la Pro Loco ha sempre prodotto anche quando non amministravamo noi, solo che all'epoca 

andava bene adesso che amministriamo noi non va bene perché non è chiaro perché non è leggibile, 

perché non è comprensibile, perché chi ci dice che è congruo. Evidentemente se quando noi facciamo 

queste cose e quando la Pro Loco rendiconta gli uffici dicono che va bene, gli uffici regionali dicono che va 

bene perché anche sul Summer Fest abbiamo preso un contributo dalla Regione, cioè non è che è il sindaco 

che controlla i rendiconti e dice se va bene oppure no, noi abbiamo un compito diverso che è di indirizzo 

politico amministrativo, poi c'è la parte gestionale che riguarda i dipendenti questo lo dovreste sapere, fate 

i consiglieri comunali da cinquant'anni, però mi sembra che ancora insomma vi mancano le basi. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, faccio una specifica. Il consiglio comunque si concluderà alle diciannove 

e dieci, quindi voi fate il secondo intervento, il consigliere Ciarlantini e il consigliere Paparella ma comunque 

anche in base agli impegni di alcuni consiglieri sempre alle diciannove e dieci si concluderà, prego. 

 

Consigliere Ciarlantini: Semplicemente perché a me sembra, e io ci terrei a precisarlo proprio perché ci 

stanno ascoltando, io vorrei sindaco che lei ci ascoltasse bene. Lei prende come una cosa personale una 

richiesta analitica di una cosa regolare, come lei sta dicendo, è regolare, per cui non capisco per quale 

motivo lei la stia buttando sul fatto, Procura, Guardia di finanza, nessuno ha nominato questo, nessuno ha 

fatto illusioni. Si è semplicemente chiesto, io gradirei che lei mi ascoltasse quando parlo come io ho 

ascoltato lei, allora è semplicissimo, per quale motivo non si può avere una richiesta, un rendiconto 

analitico delle spese? Nessuno sta facendo illazioni. Le illazioni le 'sta facendo lei perché è lei che 'sta 
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facendo lo show dicendo che noi pensiamo chissà cosa. Io personalmente non penso niente del genere, 

perché io sono una che è garantista quindi io sto semplicemente dicendo vorrei la spesa analitica per dare 

conto ai cittadini, credo che questo sia legittimo. Lei non è che se alza la voce e pensa di dire andate di qua 

andate di là, ci sposta il problema e non ci dà poi la rendicontazione analitica. Credo che sia legittima. Non 

c'è nulla da eccepire in questo. Se lei si sente toccato da questa cosa mi sembra assurdo, non la capisco 

questa cosa. La spesa analitica è semplicemente per sapere come spendiamo i soldi, sì, anche quelli della 

Regione che ci dà come contributo. Poi insomma ci terrei a precisare visto che lei dice sempre che non sono 

mai fatti i concerti, forse lei giocava ancora a pallone come ama sempre dire, ma qui è venuto Venditti, è 

venuto Max Gazzè, sono venuti i Tiromancino, questi sono concerti che abbiamo fatto noi quando 

amministravamo, è venuta la Banda Bardò, abbiamo fatto i concerti, quindi non è che lei è il primo che fa i 

concerti e quindi noi sappiamo bene come ci si relaziona con le società che poi ci portano i concerti e poi 

non le sto a raccontare gli altri però mi sembra che il turismo si è sempre fatto, turismo e cultura ci terrei a 

precisare. Ecco però mi piacerebbe proprio che lei si togliesse questa cosa di dosso che pensa che tutti ce 

l'hanno con lei o comunque chissà cosa. Noi vogliamo semplicemente sapere quanto costano le cose per 

dirlo ai cittadini, perché i cittadini ce lo chiedono. Lei la pagheranno pure nel senso politico. A noi pure però 

politicamente ci chiedono ma scusate ma quant'è costata questa cosa? Quindi noi cosa possiamo fare? 

Venire in questa sede o andare negli uffici e chiedere ci fate una fatturazione analitica? Credo che questo 

non porti niente di male a nessuno per cui nessuno deve andare nelle sedi opportune come dice lei. Poi se 

sarà opportuno ci andremo, ma adesso non è proprio questo il senso, il senso è sapere quanto sono costati, 

come abbiamo speso i soldi e credo che sia legittimo perché lei a casa sua che fa? Spende mille euro e non 

dice niente a sua moglie? Io a casa mia siamo abituati a spendere i soldi tutti insieme come una famiglia, lei 

è un padre di famiglia perché lei essendo prima cittadino di Ladispoli è un padre di famiglia, quindi mi 

dispiace ma bisogna sapere come si spendono i soldi come è sempre stato tra l'altro. Quando noi 

lavoravamo con l'associazionismo, le associazioni anche se prendevano cinquecento euro di contributo 

dicevano, cento euro volantini, cinquanta euro quello, cinquanta… credo che era legittimo, nessuno 

chiedeva chissà cosa e non pensavamo mica che le associazioni ci facessero la cresta o cose del genere, 

però chiedevamo un rendiconto analitico. Visto che qui si sta parlando di grandi cifre, è ancora più legittimo 

chiedere rendiconto analitico. Senza considerare quello che lei ha detto prima perché è stato fuori luogo, 

però noi chiediamo un rendiconto analitico, grazie.  

 

Presidente Augello: Grazie, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella: Grazie presidente. Io diciamo ancora una volta devo dissentire con una serie di 

dichiarazioni del sindaco Grando quando dice che noi siamo contro tutto, Ladispoli disattiva. È un errore, 

noi siamo sempre stati sui numeri e sulle cifre, tant'è che presentiamo delle mozioni e delle interrogazioni 
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di tre pagine corredate di dati puntuali, no? Dati, citazioni di accessi agli atti, protocolli e così via e lei ci 

risponde sempre con due/tre argomentazioni. Uno quello che è successo a Cerveteri e cose che io non so 

perché io faccio il consigliere comunale a Ladispoli, non ho mai avuto altri incarichi in altri comuni quindi 

parla di cose sulle quali nemmeno avrei i mezzi per risponderle. E poi fa riferimenti al fatto che noi ce 

l'abbiamo con la Pro Loco oppure dice andare in Procura. Ma noi sindaco non è che noi mettiamo in dubbio 

la sua buona fede perché se così fosse sappiamo qual è l'indirizzo della Procura, sappiamo qual è l'indirizzo 

della Corte dei Conti e lì andremo, quindi non è che ce lo deve spiegare lei a chi rivolgerci. Noi 

semplicemente le chiediamo di dare delle informazioni ai cittadini perché lei sta amministrando i soldi dei 

cittadini. Qui ci sono stati tre eventi, Summer Fest 2022, Summer Fest 2023 e Capodanno da 135mila euro, 

198mila euro, 345mila euro, sono soldi importanti sindaco, e quindi che noi le chiediamo se può 

cortesemente duecentoventimila euro anzi, duecentodiecimila euro dettagliarli meglio di così dove c'è 

scritto 210mila 250 euro noleggio attrezzature durevoli automezzi e beni mobili artisti, computer 

attrezzature audio video, tavoli, armadi e arredi in genere, palchi, pullman duecentodiecimila. Poi vengono 

fatte due fatture da appunto la stessa società in questo caso per quanto riguarda il Summer Fest di cui 

stiamo parlando in questa mozione, una con scritto acconto Summer Fest e l'altra saldo Summer Fest. E 

quindi il consigliere Marcucci non è che le ha detto, le ha dato del disonesto o che cosa. Le ha detto, caro 

sindaco, inviti i suoi a votare a favore di una mozione che in qualche modo le dà un'informazione aggiuntiva 

rispetto a questa, e la dà a lei e a tutti i cittadini perché lei amministra i soldi dei cittadini e le ha chiesto se 

lei considera queste diciture qui, acconto Summer Fest, saldo Summer Fest, e poi noleggio attrezzature 

durevoli eccetera, eccetera se lei le considera effettivi, ammissibili e congrui questi costi rendicontati in 

questo modo, questi rendiconti. Tutto qui. Che lei poi ci dica che noi dobbiamo, diciamo così, andare in 

procura, eccetera. Prima di andare in procura che forse è una extrema ratio rivolgersi alla magistratura, 

stiamo in consiglio comunale tutti quanti al servizio dei cittadini, tutti quanti qui rappresentiamo i cittadini 

e quindi cerchiamo di fare quanto possiamo per dare anche ai cittadini la tranquillità che i loro soldi sono 

stati spesi correttamente, perché noi questo vogliamo, che lei chieda alla Pro Loco che lei ha detto appunto 

che è un soggetto importantissimo, che noi anche riconosciamo, che riconosciamo il valore degli eventi che 

organizza, che chieda alla Pro Loco semplicemente di fare un pezzetto in più che è qualcosa veramente di 

ridicolo perché questa mozione impegna il Sindaco e l'assessore a fare integrare il preventivo perché 

appunto manchevole di riportare quelle singole categorie di spesa in modo analitico, tutto qui, a richiedere 

un'integrazione della rendicontazione presentata al fine di conoscere con maggior dettaglio gli importi a 

consuntivo per le singole categorie di spesa, e conoscere l'entità delle sponsorizzazioni raccolte. Non è che 

stiamo chiedendo di costruire un grattacielo, stiamo chiedendo di mandare una mail e chiedere 

un'integrazione, è un qualcosa veramente di banale per una realtà che con noi lavora in modo continuativo 

e quindi organizza eventi di questi valori qui. Cioè ripeto, in questo caso l'evento è stato chiavi in mano 

perché l'intera somma è stata completamente girata. Quindi che né il fornitore nè la Pro Loco facciano un 
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rendiconto dettagliato, mi scusi ma non è che si deve offendere lei, è un'offesa per i cittadini di Ladispoli. 

Non è che noi come opposizione come consiglieri smettiamo di chiedere le informazioni che i cittadini ci 

chiedono perché ci dicono ma possibile? Queste sono le spese corrette? È stato verificato? E noi come 

consiglieri dobbiamo fare la nostra attività di verifica senza che lei si senta offeso, non è perché lei si sente 

offeso allora noi ci fermiamo, non facciamo più niente, il sindaco ha detto che quella riga va bene come 

rendicontazione, ma è una cosa assurda. Noi qui chiediamo, se lei come io credo non ha veramente nulla da 

temere di tutto ciò che è stato fatto, ma perché non votare favorevolmente una mozione che chiede 

solamente un'integrazione, semplicemente di rendicontare così come è stato fatto nel preventivo quelle 

singole voci di spesa, così come è stato messo a preventivo tutte le varie voci e rendicontarle, tutto qui, e 

riportarle in modo tale che la trasparenza sia garantita per i cittadini di Ladispoli. È una cosa che va anche a 

vantaggio suo sindaco il fatto che… 

 

Presidente Augello: Consigliere Paparella scusi se la interrompo ma col tempo siamo andati anche oltre se 

chiude l'intervento poniamo in votazione la mozione, grazie.  

 

Consigliere Paparella: Questo è il mio primo intervento, farò solo questo, altri ne hanno fatti due quindi 

diciamo penso di essere ampiamente nei termini, quindi è questo che le sto dicendo, perché ogni volta 

trincerarsi a riccio e dire andate in procura? Qui stiamo chiedendo delle cose banali che in tutti i comuni 

vengono chieste per verificare quello che si fa. Quindi votiamo favorevolmente a questa mozione e 

forniteci le informazioni che chiediamo come consiglieri comunali e anche come cittadini, tutto qua. 

 

Presidente Augello: Grazie, poniamo in votazione la mozione con protocollo 70076 del 7.12.2023 

presentata da tutti i gruppi dell'opposizione: rendicontazione a seguito della manifestazione estiva Summer 

Fest 2023. Chi è favorevole, alzi la mano. Sette favorevoli, contrari dodici. Astenuti? Contrario anche il 

consigliere Trani. La mozione è respinta. Passiamo alle interrogazioni, alla prima che ha protocollo 58270 

del dieci ottobre 2023 presentata dal Governo Civico e riguarda chiarimenti affidamento Pro Loco. 

Consigliere Garau. 

 

Consigliere Garau: Sì presidente, grazie. Se posso dare, credo che non ci siamo con i tempi poi per discutere 

tutte quante, quindi dare priorità alla, se è giusto il protocollo che ho, 58482 sull'Auditorium, quindi far 

passare prima questa rispetto all'altra. 

 

Presidente Augello: Protocollo 58483 riguardante il teatro Massimo Freccia. Se gli altri consiglieri sono 

d'accordo non andiamo in ordine protocollo ma trattiamo questa, prego consigliere Garau. 
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Consigliere Garau: Sì presidente, questa interrogazione diciamo è un po' vecchiotta perché in qualche 

modo nasce dalla richiesta fatta ormai molto tempo fa, credo che sia passato un anno dalla richiesta di 

convocazione della commissione cultura, guardo anche il presidente Penge che abbiamo ottenuto questa 

commissione dopo tanto tempo, in questa commissione si chiedevano dei chiarimenti, dei documenti per 

capire cosa stava accadendo nel teatro Massimo Freccia. Passati quasi sei mesi ci arriva un'email che il 

sindaco ha fatto a Frontera, la sto cercando così sono più preciso, sì diciamo dal ventiquattro gennaio 

presidente, quando abbiamo fatto la prima e unica commissione cultura dove si chiedevano chiarimenti e 

documenti per l'affidamento, quali lavori erano stati fatti. Ricordiamo a chi ci ascolta che il teatro è stato 

dato in affidamento a una società dopo un bando, perché il teatro necessitava di circa 

duecentomila/duecentoquarantamila euro di lavori; è stato fatto questo bando, è stato dato al Frontera 

l'affidamento, dopo l'amministrazione insieme al Frontera si sono accorti che c'erano altri ulteriori lavori da 

fare e quindi questo affidamento che prevedeva un contributo, un affitto di cinquecento euro mensile da 

parte del Frontera da versare al comune, cinquecento euro che non ci paghiamo neanche un monolocale, e 

quindi si chiedeva in questa commissione, da poco appunto eravamo entrati in consiglio comunale, si 

chiedevano all'amministrazione tutti i documenti prodotti dal Frontera e dal comune per quali lavori, quali 

erano gli importi, insomma per ricostruire un po' tutta la vicenda del teatro. Questi documenti non 

arrivavano. Il venticinque luglio il sindaco ci manda, ci gira, un'email con oggetto relazione lavori cine-teatro 

Massimo Freccia, con la presente a seguito, questa è un'email che ha fatto il sindaco a luglio dopo che il 

ventiquattro gennaio era stata fatta la commissione, con la presente a seguito di formale richiesta da parte 

della commissione cultura si richiede a codesta società di fornire un dettaglio report delle lavorazioni 

effettuate per la ristrutturazione e funzionalizzazione del cineteatro Massimo Freccia. Questo succedeva il 

venticinque luglio. A settembre ci manda un elenco, lavorazioni cineteatro Massimo Freccia. Allora, la prima 

cosa strana e anomala è che, come dicevo, è stato fatto un bando, è stato un affidamento al Frontera per il 

teatro. Dopo hanno scoperto che c'entrava l'acqua dentro, che c'erano delle lavorazioni extra, vi viene 

scalata anche questa cifra quindi immaginiamo che ci sono dei documenti già tecnici, delle valutazioni fatte 

precedentemente, una serie insomma di documenti a disposizione dell'amministrazione e degli uffici che 

aspettavamo presidente della commissione, aspettavamo in commissione che poi non è stata più fatta. 

Invece poi scopriamo che il sindaco chiede al Frontera, quindi al soggetto affidatario, gli chiede, ci fai un 

elenco delle lavorazioni? E io insomma invito tutti, poi magari lo pubblicheremo anche mezzo stampa, ci ha 

mandato, ce l'hanno tutti i colleghi consiglieri, ci ha mandato l'elenco che farebbe chiunque di noi dentro la 

propria casa, quando fai i lavori a casa, faccio il pavimento, dipingo il muro, cambio due lampadine, 

insomma c'è un elenco di lavorazioni, no? Con questo elenco di lavorazioni che lei ha chiesto al Frontera a 

luglio giustifica l'affidamento? Cioè tutta questa è la documentazione che noi abbiamo sull'affidamento del 

teatro che è costato qualche milione di euro alla collettività? Io credo che questo sia, come dire, e poi si 

offende quando si chiedono le spese analitiche? Qui modifica allestimento bar all'interno dell'atrio, 
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secondo voi, lo dico anche ai cittadini, che significa? Sistemazione parquet esistente con sostituzione delle 

parti ammalorate. Quanti metri, che tipo di parquet, dove, quando, perché? Ristrutturazione totale 

dell'appartamento sovrastante il teatro oggi adibito ad uffici. Cioè lei sindaco ha scritto, dopo sei mesi dalla 

commissione, presidente la invito a rispettare il ruolo dei consiglieri comunali, cioè quando qui si dice 

insinuazioni, si pensa male, l'aula è una cosa seria, qui ci sono i consiglieri comunali che rappresentano i 

cittadini. Quella è una struttura comunale, data in affidamento e Presidente in commissione lei ha il verbale 

in mano, sono stati chiesti dei documenti, la tutta la documentazione, no, no, i documenti mandati mi 

riferisco alle varie lavorazioni, alle varie come dire valutazioni per cui sono stati scalati anche i famosi 

cinquecento euro che il Frontera avrebbe dovuto versare nella prima fase d'affidamento, non c'è il 

dettagliato della lavorazione quantificata, anche perché sennò non ci sarebbe stato motivo per cui il 

sindaco a luglio scrive al Frontera e gli dice, mi mandi l'elenco delle lavorazioni che state facendo? No? 

Doveva logicamente essere preso prima perché se tu dai una struttura pubblica, la dai in affidamento a una 

società, logicamente se tu fai un bando e gli dici, vedi questa struttura, cosa mi offri, loro ti hanno fatto 

un'offerta, poi tu sei andato lì ti sei accorto perché così il sindaco ci ha risposto che pioveva quel giorno che 

sono andati e si sono accorti che entrava l’acqua quindi hanno deciso che si spendevano altri soldi, penso ci 

dovesse essere una relazione nella fase di sopralluogo, una relazione tecnica, guardo anche qualche 

professionista che è in aula quindi c'è una relazione tecnica, c'è il computo medico, c'è una valutazione che 

viene fatta in modo diverso, non vengono fatte tre paginette mandate ripeto dopo sei mesi dalla 

commissione e dopo a settembre ci risponde il Frontera con queste tre paginette quindi quasi a un anno di 

distanza ci rispondono con queste tre paginette dove non si evince niente sindaco. Ci dice, ho tinteggiato, 

ho messo le tegole, ho fatto l'impianto elettrico, questo è. Io credo che questa cosa sia come il discorso, 

come la mozione precedente… 

 

Presidente Augello: Consigliere Garau,  per chiarezza per chi ci sta ascoltando, la domanda specifica qual è?  

 

Consigliere Garau: Visto quello che avevamo chiesto e chiedo anche come dire testimonianza al presidente 

della commissione cultura chiedevamo dei documenti analitici, il perché era stato dato questo affidamento, 

perché c'erano questi costi, a che cosa erano dovuti tutti questi costi, una spesa più analitica di tutti gli 

interventi fatti e i motivi per cui a oggi ancora il teatro sta così.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Garau risponde il consigliere Penge che è anche presidente della 

commissione che lei ha citato.  

 

Consigliere Penge: Buonasera a tutti i presenti ed a chi ci ascolta da casa. Vorrei rispondere al consigliere 

Garau che la commissione l'abbiamo fatta un po' ritardo e okay, ha ragione. Convocata la commissione poi 
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è stata fatta la richiesta di documenti che attestavano com'era il proseguimento dei lavori e perché non 

veniva consegnato ancora questo cinema, cioè non veniva aperto. Io mi sono rivolto alla dirigente la quale 

ha fatto la relazione che è stata mandata, e ce l'ha pure Paparella, perché l'ho mandata pure a Paparella, 

fermo restando che la dirigente l'ha mandata a tutti quanti. La cosa però che a me mi fa un po' pensare è 

che quando è stato costruito il Centro di Arte e Cultura c'eravate voi, perciò queste cose andavano 

controllate all'epoca. Oggi quando subentra, io all'affidamento non c'ero perché non era ancora consigliere, 

però quando subentra, ascolta, quando subentra un ente che lo prende in gestione e riscontra una serie di 

anomalie, è normale che ci deve mettere, deve spendere per adeguare a quella che sarà l'attività che andrà 

ad aprire. Poi che il dirigente possa non aver fatto una analitica o sintetica questo dobbiamo chiederlo a lui, 

non lo posso dire io perché il tecnico non sono io, penso. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Penge, sindaco. 

 

Sindaco Grando: Allora, solo per ripercorrere brevemente le tappe di questa vicenda perché altrimenti qui 

si confondono nuovamente i ruoli e le competenze. In altre occasioni è stato lamentato da parte dei 

consiglieri comunali dell'opposizione, in particolare quelli che fanno parte della commissione cultura, che 

avevano fatto richiesta di documenti che questi non erano stati consegnati, in particolare i consiglieri 

volevano sapere che tipo di attività erano state svolte all'interno di questa struttura. Io in quell'occasione 

ho detto, guardate non è che compete a me fare questo tipo di attività ma diciamo provo a dare un 

contributo alla causa quindi prendo un impegno di scrivere alla società chiedendo una relazione sulle 

lavorazioni che son state effettuate, ve la ricordate la cosa? È  andata in questi termini. Dopodiché dopo 

non so quanti giorni la società ha risposto con l'elenco delle lavorazioni che son state effettuate e io così 

come l'ho ricevuto l'ho girato ai consiglieri comunali, facendo qualcosa ripeto che va oltre anche le mie 

competenze perché non è che sono ,ripeto, la parte di indirizzo politico amministrativo che fa la parte 

gestionale perché qui parliamo di gestione, quindi se pure quando uno fa qualcosa per, diciamo, andare 

incontro alle richieste dei consiglieri poi alla fine non va bene mai, allora vi dico c'è un regolamento 

d'accesso agli atti, c'è il testo unico degli enti locali che disciplina le modalità, i tempi, i termini con cui si 

debbono fare le richieste, mi permetto di evidenziare che nel caso di specie c'è una gara ad evidenza 

pubblica con un'aggiudicazione fatta con determina che sono sempre tutti atti pubblicati sul sito del 

comune, così come se ci sono atti che sono le delibere di giunta per quanto riguarda i lavori aggiuntivi che 

son stati fatti per rifare tutto il tetto non solo quello del teatro ma anche quello del centro arte e cultura 

perché i lavori che erano stati fatti precedentemente ovviamente quando non c'eravamo noi, qualcuno mi 

sa che non l'ha controllati proprio bene e quindi c'era era necessario rifare non solo la parte del cineteatro 

ma anche quella del centro arte cultura perché pioveva dappertutto. Quindi ripeto tutti gli atti sono 

pubblicati e disponibili comprese le aggiudicazioni dove, ovviamente, la commissione di gara ha preso atto 
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del progetto che è stato presentato dall'unica società, meno male che almeno una si è presentata, dove 

ovviamente c'era un progetto, c'era un computo metrico, c'era un cronoprogramma, c'era tutto quello che 

sappiamo; poi per quanto riguarda il cronoprogramma questo purtroppo è stato stravolto dagli eventi che 

non dobbiamo stare qui a ripercorrere perché insomma basterebbe citare i due anni di covid vabbè, 

comunque ormai siamo arrivati. Per quanto riguarda le difficoltà sulla acquisizione dei materiali, per quanto 

riguarda il caro prezzi che è ancora un problema che ancora purtroppo riguarda tutti i cantieri in corso 

insomma, di difficoltà purtroppo quest'opera ne ha viste e vissute parecchie, tutte però sempre con spese a 

carico del proponente che se non sbaglio speso oltre quello che aveva già speso cioè più di mezzo milione 

di euro in sede di progetto per il teatro, per il cineteatro, quindi salà principale e seconda sala anche se non 

sbaglio oltre centomila euro per rifare tutto il tetto che sono circa duemila e qualcosa metri quadri. Quindi 

non è che quando arriva una delibera in giunta è il sindaco o l'assessore che decide se quella spesa è giusta 

o congrua oppure no. Ci sono gli atti che sono firmati dai tecnici che emettono un parere di regolarità e noi 

a quello ci rifacciamo. Per quanto ci riguarda gli atti sono tutti legittimi, sono tutti regolari fino a prova 

contraria. Per quanto mi riguarda io ho provato in quell'occasione ad andare incontro alla vostra richiesta 

se questo è il risultato la mia risposta da questo momento e poi è, chiedete agli uffici, non mi riguarda 

perché io non sono qui a fare ovviamente il segretario di Garau,  semmai potrebbe essere il contrario. Con 

tutto il rispetto se non vi stanno bene i documenti che io ho provato a farvi avere su vostra richiesta 

cercando di dare una mano allora per queste cose parlate con gli uffici, c'è un regolamento, ci sono le leggi, 

ci sono le norme e sapete cosa fare, spero per voi.  

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, la replica del consigliere Garau. 

 

Consigliere Garau: Sì sindaco, mancava soltanto che dicesse mi porto via il pallone e non gioco più con voi. 

Allora, noi non abbiamo chiesto al sindaco la relazione tecnica o quant'altro. Noi l'abbiamo chiesta nella 

commissione cultura cioè dov'è il posto più deputato per chiedere i documenti e dove fare, come dire, 

chiarezza di una vicenda così complessa come quella dell'affidamento del teatro. La cosa è molto semplice 

ma voglio parlare soprattutto tanto il sindaco poi, come dire, tenta di sviare i discorsi e di non rispondere 

come al solito, lo dico a chi ci ascolta. C'è un affidamento del teatro. C'è un bando, sindaco le ricordo che lei 

l'affidamento del teatro l’ha fatto nel 2019 erano già due anni che amministrava probabilmente nel teatro 

non c'è mai andato perché se pioveva nel teatro si sarebbe accorto che l'acqua entrava dentro al teatro 

ugualmente, però probabilmente c'è andato quando c'era il sole e non si è accorto che dopo due anni 

entrava acqua nel teatro, oltretutto abbiamo anche pagato la Corte dei Conti per un tecnico che ha fatto un 

fine lavori lì, e quindi nel 2017 quando lei entra ad amministrare aveva ancora il tempo per rivalersi sul 

tecnico che ha dato il fine lavori di quei lavori. Detto questo lo spiego a chi ci ascolta. Se l'amministrazione 

ha fatto un bando e dato il teatro in affidamento lì ci deve essere una relazione tecnica con sopralluogo, 
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una presa d'atto dei luoghi da parte della società e quant'altro, ci sarà stato poi da quello che abbiamo 

capito una seconda valutazione quindi con questi lavori extra che sono usciti fuori perché non si è accorto il 

sindaco Grando che dopo due anni pioveva all'interno del teatro, e in qualche modo si è data la possibilità 

di scalare ulteriori soldi al Frontera sull'accordo fatto sulla stipula del contratto d'affidamento fatto al 

Frontera. Questa cosa, noi immaginavamo, e lo ripeto ancora anche al presidente, che stava negli atti. Il 

funzionario che era venuto in commissione ci ha detto soltanto, io ho curato la parte diciamo degli 

spettacoli all'interno del teatro che è la Senzamici che non curava la parte tecnica e noi avevamo l'impegno 

da parte del presidente e ci ha confermato adesso di scrivere al responsabile tecnico di farci avere dei 

documenti che già dovevano esistere, cioè ci deve essere da qualche parte la valutazione tecnica, no come 

dire, gli appunti che ci ha fatto avere il sindaco dal Frontera, perché questo è un appunto, è un promemoria 

ripeto che avrebbe fatto chiunque nella propria casa quando devi fare i lavori e scrivi anzi, forse ci metti 

anche i metri quadri a casa, qui non c'è scritto assolutamente niente non c'è quantificato niente. Lo ripeto 

ancora una volta, sindaco lei cerca sempre di sfuggire no, oppure gioca al ruolo di fare la vittima. È molto 

semplice. Avete fatto un bando,  ci sono i documenti, nella commissione deputata dove discutere di queste 

cose si sono chiesti copia dei documenti e come sono andate le cose. Questa copia di documenti non c'è, no 

la traccia tecnica, la valutazione dei lavori, delle lavorazioni fatte non è stato dato niente o quantificato 

anche perché presidente è inutile che lei mi dice così sì, sì, presidente, presidente, presidente è inutile che 

lei mi dice così ma non glielo chiedendo, presidente glielo sto spiegando. L'ufficio tecnico nei cassetti 

sicuramente presidente ha i documenti dove ci sarà scritto in data 2019 al Frontera è stato affidato il 

teatro, il teatro è stato supervisionato e c'è da fare questi lavori, in base a questo scaliamo una certa cifra, 

lo dico sempre a chi ci ascolta. Dopo probabilmente è stata fatta una seconda valutazione dal Frontera e 

non si sono accorti che ci pioveva sempre da quello che stiamo capendo, è stato detto all'amministrazione 

guardate che piove e quindi ci sono ulteriori costi, sempre immaginiamo da quello che ci è stato raccontato. 

Quindi ci saranno anche lì verbali da parte del Frontera e delle accettazioni da parte dell'ufficio tecnico e 

dall'amministrazione che gli ha scalato i famosi cinquecento euro che il Frontera nella fase di 

aggiudicazione doveva pagare all'amministrazione. È chiaro questo. Quindi io m'aspettavo che quando lei 

ha fatto il ventiquattro gennaio la commissione, qui erano tutti i commissari della dell'opposizione erano 

tutti presenti e c'è il verbale, io immaginavo non dico il venticinque ma insomma come dire passato 

gennaio diciamo a febbraio già era possibile avere i documenti perché era soltanto da come ha scritto lei da 

chiedere al funzionario di avere copia dei documenti e farceli avere. Invece trascorsi sei mesi, i documenti 

non sono pervenuti. Sono stati necessari ulteriori solleciti in consiglio comunale il sindaco invece di dire al 

funzionario come ha fatto lei e probabilmente a questo punto mi viene da pensare che non ci sono i 

documenti, oppure sono spariti, sono scomparsi, è andato a fuoco qualcosa, questi documenti non 

vengono e il sindaco a distanza di sei mesi scrive al Frontera un'email e gli dice ci fate sapere cosa state 

facendo? E il Frontera ci fa queste tre paginette di appunti che noi prendiamo per buone perché io l'unico 
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come commissario della commissione cultura e come consigliere comunale l'unico atto che ho tecnico è un 

parolone insomma un appunto come lo vogliamo chiamare? Questa chiamata lavorazioni cinema teatro 

Massimo Freccia. Presidente gliela consegno questa qui non è niente, cioè è carta straccia, sono appunti. 

Ripeto neanche a casa nostra se facciamo i lavori prendiamo appunti in questo modo. Io mi aspetto e vorrei 

e voglio i documenti poi il sindaco ci dice beh chiedete, dov'è il posto migliore di una commissione 

consiliare che vuole e chiede verbalizzati i documenti? Presidente la invito a testimoniare su questa cosa 

insomma.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere, consigliere Paparella. 

 

Consigliere Paparella:  Sì grazie presidente, mi dà modo di puntualizzare una cosa visto che mi ha citato il 

presidente Penge della commissione. È vero, il presidente si è interessato mi ha mandato queste relazioni, 

però presidente io questo glielo avevo anche detto diciamo “of the records”, che quello che noi 

chiedevamo non era tanto le due relazioni che ci sono arrivate, uno la cronistoria su tutto il cineteatro e 

l'altro la relazione questa qui che il sindaco poi con sua mail ha chiesto al Frontera, entrambe le cose sono 

insufficienti perché la cronistoria ricostruisce questo iter solo da un punto di vista amministrativo citando i 

vari atti che sappiamo che avevamo già acquisito. Per quanto riguarda la cronistoria che ha fatto la 

funzionaria. Per quanto riguarda la relazione di Frontera che ha chiesto il sindaco mi sembra assurdo che 

noi chiediamo quale sia l'atto con cui è stata verificata la congruità di quelle lavorazioni extra richieste da 

Frontera, noi chiediamo questo atto, cioè come il comune ha verificato che quelle lavorazioni extra 

dovevano essere fatte e come ha verificato che quella quantificazione fatta da Frontera in centottantamila 

euro fosse corretta, e mi sembra assurdo che il sindaco lo chieda al privato che sta lì e da oltre quattro anni 

dall'aggiudicazione ancora la struttura non è aperta, cioè dopo oltre quattro anni, la struttura è stata 

aggiudicata a luglio del 2019 ed è stato fatto un sopralluogo per legge. Il privato dal quindici luglio 2019 

comunica al comune di queste lavorazioni extra con due note protocollate, la 54457 del 17 dicembre 2020 

e la numero 84853 del 21 dicembre 2020, quindi quasi un anno e mezzo dopo l'aggiudicazione, cioè è 

passato quasi un anno e mezzo dall'aggiudicazione, da quando loro si son accorti del fatto che c'erano 

queste lavorazioni. Lei prima diceva, le giunte precedenti, le giunte precedenti non hanno controllato. Però 

scusate voi a luglio 2019 avete dato avete aggiudicato una struttura dentro cui ci pioveva dopo due anni 

che stavate qua, e dopo un anno e mezzo dal 2019 quindi ormai erano passati tre anni e mezzo da quando 

amministravate, quasi tre anni sì dicembre 2020, a casa mia erano passati oltre tre anni, a dicembre 2020 

vengono fatte queste note protocollate e non c'è un atto del comune di Ladispoli che noi abbiamo trovato 

che ci sia stato dato che ho fatto accesso agli atti, non c'è un atto con una perizia del comune di Ladispoli, 

un sopralluogo firmato dall’ufficio tecnico, nulla. Persino in quella delibera di giunta famosa numero 5 del 

2021 in cui avete azzerato l'affitto, avete azzerato l'affitto, in quella lì non c'è nessun atto formale 
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dell'ufficio tecnico e questo lo sappiamo perché l'ha attestato il segretario generale perché ho dovuto fare 

accesso agli atti, non c'è nessun atto formale dell'ufficio tecnico che attesti la congruità di quelle spese e 

quindi vale come parere di regolarità soltanto quello della delibera di giunta in quel caso. Quindi noi come 

consiglieri comunali siamo insoddisfatti totalmente perché in commissione cultura abbiamo richiesto dei 

documenti che attestassero che il comune, a fronte del privato che gli dice guardate ci devi riconoscere altri 

centottantamila euro perché ci stanno questa, questa, e questa lavorazione il comune non ha fatto niente, 

non ha fatto verifiche almeno formali cioè non abbiamo contezza formale che siano state fatte queste 

verifiche ed è questa la cosa gravissima, non c'è nessuna contezza formale di queste verifiche, eppure glielo 

abbiamo riconosciuto su tutta la linea, eppure a marzo dello scorso anno loro hanno avuto 914mila euro di 

finanziamento riconosciuto questo privato, 915mila euro, se abbiamo finito di discutere magari potreste 

rispondere su questo, 915mila euro e la struttura sta ancora così con le tegole bloccate lì come stava prima. 

Consigliere Penge noi non ci riteniamo affatto soddisfatti della relazione che avete fatto fare dal privato che 

ci racconta alcune cose così che non abbiamo alcun modo di verificare per quanto riguarda la parte 

comunale e non ci riteniamo di certo soddisfatti della cronistoria che ripercorre soltanto le delibere e le 

determine che conosciamo a memoria. Cioè il punto è che non c'è nessun atto del comune di Ladispoli che 

certifica che quelle spese fossero di quelle entità e che fossero congrue. E questa io la ritengo una cosa 

grave perché non è che amministrava qualcun alcun altro, amministrate voi, quindi quando il sindaco deve 

chiedere alla società che cosa sta succedendo nella struttura che è una struttura pubblica dei cittadini che è 

chiusa da quasi sette anni, sei anni e mezzo e che siamo fuori rispetto ai tempi della concessione dei 

quattro anni, a noi ci preoccupa che il sindaco non lo sappia e chiede al privato, e quindi ci riteniamo 

totalmente insoddisfatti di quello che sta succedendo sul teatro. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paparella, procediamo con il protocollo 61789 del 26 ottobre 2023 

presentata dal PD La forza delle comunità. Prego consigliere Paliotta. 

 

Consigliere Paliotta: Buonasera a tutti. Questa interrogazione riguarda la situazione dei pini sulla via 

Aurelia. Premesso che i pini posizionati lungo la Via Aurelia dal Km 37,000 in poi costituiscono un 

importante patrimonio arboreo e ambientale protetto dell'ambito del PTPR; che a maggio 2023 l'Anas ha 

iniziato l’iter per l’abbattimento di diciassette pini, ed è anche concluso, visto che insomma l'interrogazione 

è di tempo fa; premesso che la richiesta dell'ANAS, il parere positivo della Sovrintendenza e l'autorizzazione 

del comune si sono basati su una perizia contenente alcune inesattezze rispetto all'età e al posizionamento 

degli alberi; che nonostante le comunicazioni inviate da otto consiglieri comunali gli abbattimenti sono stati 

eseguiti senza l'ulteriore verifica sulla perizia; premesso che per le alberature residue si può ipotizzare il 

rischio di infestazione dei parassiti del pino, si interroga l'amministrazione comunale per conoscere se 

intende programmare un incontro con l'ANAS per gli interventi necessari per salvaguardare le alberature 
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residue compresi gli interventi di endoterapia per contrastare il pericolo rappresentato dai parassiti. 

Aggiungo anche il fatto, se intende l'amministrazione contattare l'ANAS per accertarsi che vengano 

ripristinati gli alberi, per verificare che vengano ripristinati anzi, piantumati, diciassette alberi al posto di 

quelli che sono stati abbattuti così come aveva imposto nel suo parere la Sovrintendenza che aveva detto 

va bene ma debbono essere rimessi diciassette pini della stessa tipologia. Quindi chiediamo 

all'amministrazione se non sia il caso di sentire l'ANAS su questi punti. Faccio un piccolo passaggio su un 

fatto importante sindaco. Per tanti anni c'è stata la non certezza su di chi sia la proprietà dei quei pini cioè 

che sia la proprietà di quel terreno magari pochi quella striscia di tre o quattro metri dove ci sono i pini. Ora 

l'ANAS con il suo intervento diciamo con cui ha chiesto ed eseguito l'abbattimento ha di fatto certificato la 

sua proprietà, la sua responsabilità su quei pini. Ripeto, sembra un fatto secondario ma fino a poco tempo 

fa si poteva discutere tant’è vero che l'ANAS stranamente ha chiesto l'abbattimento di diciassette pini 

quindi come se fosse il proprietario, mentre ha imposto ad un privato l'abbattimento di un pino perché la 

rete in quel punto si era allargata, quindi diciamo che storicamente l'ANAS ha detto ed ha certificato che 

laddove la rete non c'era l'ANAS è proprietaria. Quindi io penso che l'amministrazione debba sentire 

l'ANANS primo per accertarsi che vengano ripiantumati diciassette alberi, che si capisca che cosa vuole fare 

per salvaguardare gli altri centoquindici che ci sono, e l'ultima cosa legata a questa se rispetta l'obbligo di 

fare l'endoterapia per contrastare il parassita. Ricordo all'amministrazione che l'obbligo di trattare i pini 

infestati nel Lazio deriva da un decreto nazionale ed è una delibera regionale per cui c'è l'obbligo sia per il 

pubblico che per il privato di fare l'endoterapia. L'endoterapia, da quello che abbiamo potuto accettare, 

costa dai quaranta ai sessanta euro ad albero quindi una spesa che non è assolutamente eccessiva che però 

se viene fatta in questo periodo ha risultati, altrimenti rischiamo di finire come a Castel Fusano dove un 

intero viale di pini è totalmente secco. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta, consigliere Moretti. 

 

Consigliere Moretti: Grazie presidente, cerco di capire meglio quali sono le intenzioni di questo nutrito 

gruppo di consiglieri comunali che presenta due interrogazioni mi risulta sui pini di via Aurelia, solo che il 

consigliere Paliotta ci ha descritto la seconda in ordine cronologico. La prima che comunque tratta 

dell'abbattimento dei pini e dei trattamenti antiparassitari non viene considerata. Io adesso non so quali 

siano le intenzioni, se si siano confusi i consiglieri ma voglio cercare di capire che risposta vogliono, perché 

da una parte ci chiedono cosa fa l'ANAS che ha tutto il diritto e il titolo per poter agire su quei pini, dall'altra 

ci chiedono cosa possiamo fare noi su quei pini come trattamenti antiparassitari quando sono sempre loro 

a doverli fare. Io cerco di riepilogare un po' quello che abbiamo già detto in altre circostanze sempre su 

questo argomento. Vedo che ci si ritorna sopra forse è bene ripetere per chi non ha memoria di quello che 

chiede e delle risposte che riceve. L'argomento è stato già trattato se vuole le dico anche quando. In ogni 
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caso consigliere Paliotta lei era presidente di questo consiglio comunale quando nel 2002-2003 sono stati 

abbattuti tutti i pini di Viale Italia  eccezion fatta per quelli di Piazza Marescotti e quelli erano stati certificati 

come malati. Francamente della malattia non se ne aveva traccia. Se poi fosse stato così effettivamente 

sarebbero stati malati anche i pini su piazza Marescotti. In realtà quei pini rappresentavano un problema 

perché causavano il dissesto del Viale Italia sia per la parte del marciapiede, sia per la parte della via 

carrabile quindi era neanche naturale toglierli, solo che fu fatta un'operazione della quale oggi voi non vi 

ricorderete o fate finta di non ricordarvi rimane traccia perché non c'è stata tutta questa attenzione per un 

patrimonio arboreo che caratterizzava la nostra città, così come quello sulla via Aurelia caratterizza 

appunto la via Aurelia e, come dice lei giustamente, compare in un film importante e forse anche in altre 

circostanze sono stati ripresi quei pini. Innanzitutto volevo puntualizzare che quei pini non sono secolari, 

una pianta del genere ha poco più di cento anni o anche poco meno di cento anni. Il pino è una pianta a 

crescita veloce ed è una pianta instabile per natura perché ha un apparato radicale superficiale e sviluppa 

una chioma molto folta che la espone a parecchie sollecitazioni soprattutto climatiche e quindi spesso cade. 

Cade rovinosamente perché non avvisa quando cade un pino ma soprattutto quelli della via Aurelia 

dobbiamo considerare che negli anni sono stati soggetti ad incendi che ne hanno minato la stabilità alla 

base. Solo lo scorso anno ricordo durante l'estate, uno di questi pini è caduto sulla via Augello in piena 

estate fortunatamente senza causare nessuna vittima. Sono alberi che fanno diverse tonnellate ed era 

opportuno metterli in sicurezza. L'ANAS in questo senso ha redatto una perizia che lei, leggo, ritiene che 

vada approfondita. La stessa perizia doveva approfondirla quando sono stati tagliati i pini del viale Italia, 

vedo che non c'è stata la stessa cura da parte sua e di altri consiglieri che oggi sono qua. Quindi io cercherei 

di riportare tutto quanto a, diciamo, alla realtà e soprattutto oltre che alla tutela paesaggistica perché di 

questo si tratta non certo ambientale. Il pino non è una specie protetta e soprattutto è una pianta che 

notoriamente convive male con l'urbano ed extra urbano quando è molto trafficato come la via Aurelia. I 

pini, come dicevano i nostri vecchi ladispolani, stanno bene in pineta; questa è una cosa che mi ricordo si 

diceva al bar, nei vecchi bar di Ladispoli ma forse aveva un fondo di realtà che i pini stanno  bene in pineta e 

il motivo è semplicissimo, vede? I pini non sono instabili quando sono vicini gli uni e gli altri e quindi 

sollecitati possono appoggiarsi, non cadono, si riesce a capire prima quando tagliarli. I pini isolati invece 

purtroppo possono essere un pericolo vero. Ripeto, quelli di via Aurelia sono stati soggetti a un incendio 

veramente brutto che è stato quello del 2017 e tutti quanti potete verificare che sono ancora visibili i segni 

dell'incendio alla base. Poi sono stati successivamente interessati da altri focolai non violenti come quello 

del 2017  ma comunque importanti, se non ricordo male 2019 e 2020 sempre lungo strada, suppongo per 

alcuni incauti che lanciano mozziconi di sigaretta dalla macchina. Quei pini oggi secondo me rappresentano 

un vero pericolo e quelli abbattuti probabilmente sono una parte di quelli che verranno abbattuti in futuro 

da ANAS perché sta periziando anche tutti quanti gli altri. Per quanto riguarda i pini del patrimonio arboreo 

comunale invece le posso garantire che prontamente, quando se n'è parlato la prima volta in quest'aula 
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sono stati stanziati con una variazione che il sindaco ha predisposto i soldi per fare il trattamento che come 

dice giustamente lei costa dai quaranta ai sessanta euro a pianta, e da un trattamento endoterapico, vale a 

dire viene rilasciato per via sistemica nel pino in poche parole gli si fa un'iniezione. La ditta ci ha consigliato 

vivamente di non fare ora il trattamento e cioè di non farlo da ottobre a seguire perché le piante vanno in 

quiescenza invernale, quindi il movimento della linfa all'interno della pianta, ed è quello che poi porta in 

giro il farmaco, il principio attivo, è ridotto rispetto al momento di ripresa del momento vegetativo. Quindi 

probabilmente lo faremo a primavera questo trattamento che già è previsto. Sono stati censiti tutti i pini, 

sono duecento, le avevo detto anche i numeri l'altra volta 236 mi pare; solo alcuni di questi manifestano già 

la malattia, tutti quanti gli altri verranno trattati a scopo preventivo. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Moretti, consigliere Paliotta per una breve replica così poi 

concludiamo con l'interrogazione di Silvia Marongiu. Prego. 

 

Consigliere Paliotta: Dispiace consigliere Moretti che quando si fanno le interrogazioni che magari 

riguardano il suo settore lei sia distratto, parli e poi magari sente le ultime parole. Intanto il problema della 

infestazione, dei parassiti era riportato nella seconda come nella prima. Io penso che lei non abbia letto la 

perizia che era allegata perché non c'è bisogno di essere specialisti per capire intanto che quegli alberi vede 

c'è una foto che la nostra associazione dell’aviazione ha ritrovato presa da un dirigibile cento anni fa, quei 

pini erano alti, nella perizia c'è scritto che hanno cinquanta/sessant'anni, quei pini hanno il doppio degli 

anni e lo ripeto lo dice una foto, ha detto che non sono secolari, quelli hanno superato i cento anni se 

stanno in una foto di cento anni fa. Detto questo, primo c'è il problema della proprietà, forse non m'ha 

sentito quando lo dicevo, non è scontato adesso è scontato perché l'ANAS si è comportata da proprietaria 

di quei pini e fino a oggi non l'aveva fatto. Secondo, quella perizia abbiamo proposto di approfondirla 

perché dice delle cose completamente sbagliate anche sul posizionamento, dice che stanno tra il fossetto e 

l'asfalto cosa che non è vera quindi c'è da pensare che non ci sia stato qui chi ha fatto la perizia. Detto 

questo chiediamo in maniera costruttiva di incontrare l'ANAS per chiedere cosa vuol fare dei restanti pini, 

quando metterà a posto i pini che sono stati tagliati perché è scritto come obbligo da parte della 

Sovrintendenza e per quanto riguarda l'endoterapia certo, adesso siamo entrati in un periodo negativo, ma 

quando abbiamo sollevato questo problema si poteva fare e per esempio in autunno sarebbe stato 

opportuno farlo perché ci sono alcune situazioni come quella di Castel Fusano in cui è scomparso un viale 

molto simile a quello dell'Aurelia. Noi chiediamo che si incontri l'ANAS, che magari si possa partecipare 

come commissione consiliare e quando lei ricorda i pini che fosse diventata impossibile la coabitazione tra 

le abitazioni, il traffico e i marciapiedi e i pini era palese a tutta quanta la città, era proprio palese. Per 

quanto riguarda l'Aurelia se vogliamo dire che poi i pini devono essere abbattuti perché ormai i pini non 
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vanno lungo le strade, io non credo che nessuno abbia il coraggio di dirlo o farlo, tra l'altro il PTPR ingloba 

metà di quel viale come boschivo cioè con un livello di protezione superiore a quello standard diciamo. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Paliotta, consigliere Moretti. 

 

Consigliere Moretti: Guardi consigliere, io mi sforzo veramente quando i consiglieri parlano di 

comprenderli a volte alcuni sono poco comprensibili eppure insomma faccio di tutto. Nel caso suo ho 

cercato di capire cosa volesse e penso di aver capito qual è la sua intenzione nella presentazione di queste 

interrogazioni. Di fatto vedo che lei fa una distinzione che francamente io non mi sento di condividere e 

anzi, la ritengo un po' azzardata, e cioè dire che per questioni di viabilità lei è stato d'accordo nell'abbattere 

i pini di Viale Italia, mentre per questioni di sicurezza non è d'accordo nell'abbattere quelli di via Aurelia, sì 

è così che ha detto consigliere, dalla sua esposizione si evince questo, e cioè che lei condivide 

l'abbattimento dei pini di Viale Italia perché rappresentavano un problema per la viabilità però ci chiede 

conto del fatto che ANAS per questioni di sicurezza sta abbattendo alcuni, sta abbattendo quelli pericolanti 

ovviamente che stanno in Via Aurelia. Io devo essere sincero, quando un agronomo forestale che lavora per 

ANAS e poi abbiamo visto anche di chi si tratta, è un professionista stimatissimo che ha collaborato anche 

con passate amministrazioni e dice che quelle piante sono pericolanti. Io mi sento di poter accettare la sua 

perizia. Se la vogliamo mettere in discussione dobbiamo fare una contro perizia, ma chi ha detto che il 

nostro agronomo dovrebbe dire il contrario? Cioè dobbiamo avere delle perizie addomesticate per poterle 

contrapporre. Io francamente non me la sento, ecco non me la sento di andare in questa direzione, perché 

innanzitutto abbiamo avuto evidenza chiara che quei pini vengono giù e rappresentano un pericolo serio 

per la vita delle persone, innanzitutto questa dobbiamo tutelare. Secondo mi sento di condividere o 

comunque ragionare su una perizia che ha fatto un tecnico che lavora per ANAS. ANAS non ha nessun 

interesse ad abbattere gratuitamente dei pini e questo ce lo hanno detto in diversi incontri ma ha l'obbligo 

di tutelare la sicurezza dei cittadini, degli automobilisti. Poco conta francamente consigliere se un pino si 

trova a un metro più qua, un metro più là o se la perizia come dice lei lo ha identificato vicino alla cunetta o 

vicino alla sede stradale. Io francamente diciamo di questo aspetto non me ne curo, io mi curo del fatto che 

se un agronomo va, vede un pino che effettivamente rappresenta un pericolo e dice quello deve essere 

abbattuto, mi sento di condividere questo. Posso concordare con lei invece sulla ripiantumazione, quella è 

una cosa che sicuramente verrà fatta perché ANAS in un incontro che se non ricordo male con l’assessore 

De Santis lo ha già preannunciato, esatto, il sindaco lo ha ricordato e vanno rimosse le ceppaie per poter 

piantumare alla stessa altezza perché sotto il pino ricordo, ve l'ho detto diverse volte ma fatene tesoro, c'ha 

un apparato radicale molto superficiale. Vuol dire che dei tronchi grossi così camminano in superficie. 

Piantumare dove c'è già un apparato radicale di una pianta morta non è consigliabile quindi andrebbe 

estirpata la ceppaia. È un lavoro importante che chiaramente spetta ad ANAS, non spetta a noi, e che è 
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propedeutico per poter ripiantumare. A meno che oggi non ci siano tecniche più moderne e riescano a fare 

qualcosa. O spostandosi intensificando i filari oppure cercando di arretrarli rispetto alla sede stradale. In 

quel caso devono sentire i proprietari delle aree circostanti. 

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Moretti, procediamo con l'ultima interrogazione con protocollo 6192 

del 27 ottobre 2023 presentata dal PD, situazione delle ore di entrata e uscita scolastica in via Atene e via 

Varsavia. Prego consigliere Marongiu.  

 

Consigliere Marongiu: Diciamo che questa interrogazione un po' si rifà a quanto già è stato diciamo in parte 

espresso con l'interpellanza di Ladispoli Attiva, quindi ci siamo ritrovati comunque ad affrontare lo stesso 

argomento, però ecco da parte delle famiglie c'è proprio l'esigenza, proprio nelle ore di entrata e di uscita 

di monitorare in maniera differente, quindi capire se sono stati pianificati ecco degli interventi a breve 

termine che servono sempre proprio per il discorso di sicurezza oltre che il parcheggio di Via Atene che 

durante gli orari d’ingresso e d'uscita quelle criticità che sono state già evidenziate. La leggo anche per 

darne contezza ovviamente alle famiglie che in qualche modo si sono rivolte a noi proprio per mettere in 

evidenza questo problema che, soprattutto dalla ripresa scolastica, da settembre in poi si è fatto sempre un 

pochettino più pressante.  

 

Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu, prego sindaco. 

 

Sindaco Grando: Sì, allora, l'argomento l'abbiamo parzialmente trattato in apertura se non sbaglio con 

interpellanza di qualcuno dell'opposizione, scusate non mi ricordo particolarmente chi perché forse 

Paparella se non sbaglio. Per quanto riguarda le due scuole dicevo in apertura, penso condividerete la 

considerazione che purtroppo la loro collocazione sicuramente non è tra le migliori essendo insomma 

posizionate in centro residenziale dove la viabilità è veramente molto complicata già di suo, figuriamoci con 

due plessi scolastici così frequentati con anche altre attività che sono sempre presenti in quella zona. Tra 

l'altro come ho detto io frequento giornalmente quel posto quindi ne conosco tutte le difficoltà. È chiaro 

che non è facile intervenire per risolvere il problema perché le strade quelle sono, le scuole quelle sono, 

non è che possiamo allargare le strade e spostare le case, o  si spostano le scuole e nel caso insomma della 

scuola Ilaria Alpi è un po' più complicato visto che è un immobile molto grande e forse è un po' più semplice 

forse con l'altro plesso scolastico che insomma ha una decina di aule circa e che magari come ho detto in 

apertura stiamo ragionando sulla possibilità di delocalizzarlo in un luogo che crei meno disagi alla 

cittadinanza residente in quel posto lì. Però sapete bene che la polizia locale sia in via Praga che in via 

Varsavia, faccio un discorso complessivo, presidia negli orari di entrata quei luoghi proprio perché c'è la 

necessità insomma di un controllo di diverso genere magari rispetto a Via Fratelli Bandiera, adesso cito un 
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plesso che magari crea assolutamente meno disagi anzi, non ne crea affatto ai residenti, quindi noi 

recentemente abbiamo anche fatto degli interventi sulla viabilità al quartiere Cerreto che, a mio giudizio e 

lo dico insomma frequentando come ho detto giornalmente il plesso scolastico che fa angolo con Via 

Atene, hanno migliorato un po' la situazione. Per esempio, il fatto che ora Via Helsinki sia a senso unico 

adesso in direzione Via Settevene Palo non crea quell'ingorgo all'incrocio tra via Atene e Via Helsinki cosa 

che sicuramente succedeva tutti i giorni e ve lo dico veramente con cognizione di causa. Quindi ripeto noi 

più che intervenire sulla viabilità per cercare in qualche modo di dare quegli accorgimenti che possano dare 

più fluidità al traffico, fare in modo che la polizia locale sia presente fisicamente all'apertura e alla chiusura, 

tra l'altro davanti al plesso Ilaria Alpi sapete che c'è l'isola pedonale che viene fatta negli orari proprio per 

evitare anche incidenti, più di questo è difficile fare insomma. Quindi la presenza della polizia locale, gli 

accorgimenti a livello di viabilità sono gli interventi che si possono fare per risolvere quei problemi che ci 

sono. Però io ritengo poi insomma strada facendo vedremo se c'è la necessità che già gli interventi che son 

stati fatti sulla viabilità tra via Londra, via Stoccolma e Via Helsinki che insomma è stato un po’ rimodulato il 

tutto sicuramente in quell'incrocio lì con via Atene hanno migliorato le cose. Poi è chiaro che se in un plesso 

scolastico ci vanno sei-settecento bambini quando esco da lì è normale che ci sia un po' di caos, questo 

succede a Via Castellammare, succede al Ghirlandaio, succede a Via Rapallo, insomma nei momenti di 

entrata e uscita delle scuole sono per forza, anche qui alla vicino alla biblioteca quando è orario di uscita 

per l'alberghiero, sono motivo di congestionamento del traffico, in quel punto ancor di più perché le strade 

sono strette e non ci sono alternative. Poi vi ripeto se ci sono, siamo ben disponibili ovviamente a valutare, 

delle possibili soluzioni, no, quello degli scaglioni per le scuole non sono così facilitati a fare questo, 

l'avevamo ipotizzata questa cosa ma non è semplice organizzarsi, grazie alla consigliera Asciutto che ha 

ricordato questa cosa, questa ipotesi l'avevamo richiesta, questa ipotesi di fare gli scaglioni ma per le scuole 

non è facile poi organizzare il calendario complessivo, gli orari minimi che devono fare i ragazzi, ci abbiamo 

provato. Però ripeto se ci sono possibili soluzioni, consigli, valutiamoli e magari anche convocando il 

dirigente scolastico dell’Ilaria Alpi,  l'architetto Bevilacqua che è molto disponibile possiamo valutare 

insieme qualcosa, però ripeto purtroppo gli spazi di manovra sia fisicamente che in senso lato son 

veramente limitati perché le strade quelle sono. 

 

Presidente Augello: Grazie sindaco, consigliere Marongiu. 

 

Consigliere Marongiu: Vista appunto la disponibilità da parte del dirigente, anche magari non so se c'è un 

comitato di genitori all'interno di quel contesto, di quel di quel plesso scolastico si potrebbero fare degli 

incontri soprattutto con tutti i plessi per capire anche se ci sono delle criticità legate comunque alla 

mobilità e agli spostamenti soprattutto perché comunque, ripeto, arrivano diverse segnalazioni, in un'ottica 

appunto di costruzione e soprattutto di risoluzione ecco del problema.  
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Presidente Augello: Grazie consigliere Marongiu, abbiamo terminato il tempo a disposizione per l'attuale 

seduta quindi ringrazio i presenti e chiudo il consiglio comunale. Grazie e buona serata. --------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


